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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine d¢f Øs..Mats-
risto e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreti del 23 dicembre 1883:

A cavaliere:
Baldassarri cav. Federico, segretario di ragioneria di la

classe nel Ministero delle Finanzo, collocato· a riposo
con R. decreto 2 dicembre 1883, in seguito a sua do-
manda, por motivi di salute.

Mestrallet cas. Vincenzo, segretario di ragioneria di la
classe nel Ministero dello Finanzo, collocato a riposo
con R. decreio 2 dicembre 1883, in seguito a sua do-
manda, per moiivi di salute.

I...EGGI E DECRETI

Relazione a S.M. noirwrienza del 25 nocembre1883
del Ministro deMa Pubblica IRifNi i980 84l d€Creto circa
FIstituto storico italiano.

MAESTÃ,
La grande opera che in It dia, insieme coll'amore agli

studi storici ridestò la coscienza nazionale, e che, stupen-
damente fornita di cortedo analitico, avviossi per giusto
sentiero, mosse dalla mente di Lodovico Antonio Muratori,
il quale divulgando negli Scriptores veram italicaram le fonti
storiche, discutendole nelle antiquitates, ordinandole negli
annali, provvide la patria del pin considerevole monumento
storico, di cui Ella potesso a huon diritto gloriarsi.
Quest'opera, che in Italia potò essere d'un uomo solo,

fu imitata dalla dolta Germania, nel modo che era più con-
sentaneo al genio di quel popolo, e alle condizioni dei tempi,
che allora correvano. E per tanto se colà studigi in grag



274 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

numero precedettero con lavori originali la forniazione di
un Corpus scriptorum rerum gerin«nicarum, immaginato
più tardi e promosso dal generale Stgin, e condotto dal

Pertz, presso di noi invece le ricerche analitiche, partico-
lari, minute, incominciarono quando già la grande raccolta

storica del Muratori giganteggiava ; sicchè l'industria degli
studiosi fu tutta volta a curarne, forhirne e svolgerne le
varie parti, illustrando e discutendo minutamente la storia

delle singole provincie, dietro le orme dell'illustro critico,
onde può affermarsi che in Italia si ebbe prima il duce, che
l'esercito. E a quest'opera si accinsero con fecondo ardore

le TDgie Deputazioni e le Società di storia p1tria, sorte fra
noi in tempi diversi, fondando pubblicazioni periodiche,
dando in luce volumi di documenti, ritornando con pazienti
indagini sulle vest:gie muratoriane.
Nè a cosi nobile impresa venne uteno il soccorso dello

Stato, il quale e già spese ingenti somme a sussidio dei
lavori storici provinciali, e stanziando ultimamento in hi-

lancio annui assegnamenti a favore delle Società di storia

patria, intese a coordinarle nell'azione, e a pareggiarle nei
diritti colle Regie Deputazioni già esistenti.

Se non che fra il continuo avanzare dello discipline sto.
riche, ben s'avvidero i cultori di queste che se l'impulso
spontaneo, la liinitazione nel campo delle indagini, la li-

bertà e la costanza del metodo avevano portato frutto;
questo era tale ormai da ravvivare il desiderio che nuo-

vamente si tornasse ad una azione comune, confederando
le forze scientifiche regionali ad opera omogenea, per ri-

prendere la edizione degli ßcriptores historiae patriae, con
mezzi più ampi, usando gli arredamenti e i soccorsi del-

l'odierna critica.
Laonde provvedendo, come era mestieri, alla iniziativa

dello singole Deputazioni e Società di storia patria, man-
tenendone ferma l'autonomia, ma volendo nel tempo stesso
che tutto le loro forze si congiungano nell'obbietto su-

promo della storia patria, ed il patrimonio scientifico di

ognuna divenga il patrimonio di tutte, ho divisato di pro-
porre alla M. V., seguendo _i desiderii più volte manife-

stati dai cultori delle scienze storiche, specialmente nei
due Cougrèssi storici tenuti l'uno a Napoli nel 1878 e

l'altro a Milano nel 1879, il decreto di fondazione di un

Istituto storico italiano.

Il Numero 5775 (Serie 3 ) della Raccolta ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di BNo e per volontà della ¾azione
RE D'ITADA

Considerando quanto può tornare utile alla illustrazione
della storia patria il provvedere che le singole Deputazioni
e Società regionali intese ad illustrarla congiungano tutte
le loro forze in questo oblaietto supreino, si che il patri-
monio scientifico d'ognuna divenga patrimonio di tutte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo:

ut. 1. È fondato un Istituto storico italiano allo scopo -

di dare maggiore svolgimento, unitå o sistema alla pubbli-
cazione de'fonti di storia nazionale e di promuovere segna-
Lúnente quei lavori preparatori che, per essere di interesse
generale, eccedano i limiti, gl'intenti, nonché i mezzi delle
Deputazioni e delle Società storiche regionali.
Art. 2. L'Istituto si compone di quindici membri, undici

de' quali singolarmente delegati dalle cinque Regie Depu-
tazioni e dalle sei Societi di storia patria, ora esistenti;
gli altri quattro nominati dal Ministro della Pubblica Istru-
zione.

Art. 3. LTstituto ha sede in Roma, e corrispondo diret-
tamente col Ministero della Pubblica Istruzione.
Art. 4. I membri dell'Istituto sono d'ordinario convocati

una volta l'anno, o straordinariamente ogni qualvolta sia
riconosciuto necessario. Alla prima convocazione essi sce-
glieranno dal loro sono un presidente, proporranno il pro-
gramma dei lavori e nomineranno una Giunta esecutiva
di tre membri.
Tanto il presidente, quanto i membri della Giunta, do-

vranno, finohè restino in ufficio, risiedere in Roma.
Art. 5. Un regolamento apposito, che sarå approvato dal

Nostro Ministro per la Pubblica Istruzione, determinerå le
funzioni amministrative dell'Istituto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi Bõ novembre 1883.

UMBERTO.
BAccLu.t.

Visto, Il Gwtrdusigl[li: SAVELLI.

Il Numero IN O (Serie 3') della Raccolta u//feiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente deneto:

UMBERTO I
per grazia di Die e per volontà della ¾azione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda della maggioranza dei contribuenti

della frazione Borsano per la separazione del patrimonio e

delle spese di detta frazione da quello del rimanente del
comune di Sacconago;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Sac-

conago, in data 8 settembre 1878, 97 aprile e 13 luglio
1879, 1° maggio e 3 luglio 1881;
Visti gli articoli 13 e 16 della legge comunale e provin-

ciale 20 marzo 1805, allegato A;
Veduta la legge 30 giugno 1880, n. õõ16 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico. La fraziono Borsano é autorizzata a te-
nere le proprie rendite e passività patrimoniali e le spese
contemplate dall'ultimo paragrafo dell'art. 13 della legge
comunale, separate da quelle del rimanente del comune di
Sacconago.
Ord"miamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti iii
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farto osservare.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1883. Dato a Roma, addi 31 dicembre 1883.

UMBERTO. UMBERTO.
DernsTis. FERRERO.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI. Visto, Il Guardasigilli: SAVELLI.

Il Numero 1880 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà de1Im 'tazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Gazzo

Veronese, in data 3 giugno 1883, per ottenere il trasferi-
mento della sede municipale dalla frazione omonima in

quella di Pradelle;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Ve-

rona, in data 12 novembre 1883;
Veduta la legge comunale e proviaciale 20 marzo 1865,

allegato A, .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Gazzo Veronese à autoriz-
zato a trasferire la propria sede municipale dalla frazione
omonima in quella di Pradelle, mantenendo l'attuale deno,
minazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 dicembre 1883.

UMBERTO.
ÛEPßETIS.

Visto, Il Guardusigilli: SAVELLI.

Il Numero 1821 (Serie 3a) della Raccolta u//lciale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della %azione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 116 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del Regio esercito, approvato con Regio decreto
in data 17 agosto 1889, n. 056 (Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. La somma che i volontari di un anno
devono pagare alla Cassa militare nell'assumere l'arruola-
mento è stabilita per l'anno 1884 in lire milleseicento per
quelli che si arruolano nell'arma di cavalleria, e di lire mille-
duecento per quelli che si ifrruolano nelle altre armi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del

ll Sumero ISAS (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene li seguente decreto:

' UMBERTO I

per grazia di Blo e per volontà della lWazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 20 giugno 1870, num. &949

(Serio 2*), col quale, fra l'altro, l'Archivio urbano di Roma
venne dichiarato Archivio notarile mandamentale, ai ter-

mini dell'art. 101 della legge 25 maggio 1879, n. &900,
sul riordinamento del Notariato ;
Vista la domanda del comune di Roma, diretta a che

il mentovato Archivio sia trasformato in Archivio notarlie

comunale, ai sensi dell'art. 146 della legge anzidetta;
In virtù della facoltà concessa dall'art. 145 di detta legge,

per la quale il Governo del Re ò autorizzato a provve.
dere alla sistemazione degliArchivi notarili attualmente esi-

stenti;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e del Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. R già Archivio urbano di Roma, oggt

Archivio notarile mandamentale, è trasformato in Archivio-
notarile comunale sotto la dipendenza dell'Archivio nota-
rile distrettuale, e sotto la vigilanza del Consiglio notarile
di Roma, e saranno al medesimo applicabili le disposizioni
contenute nell'art. 5 del promentovato Regio decreto 20

giugno 1879, n. 4949 (Serie 2ap
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi G gennaio 1884.

UMBERTO.
SAVELLI.

Visto, Il Guart/a i: SAVF.LLL

Il Numero 18 (Serie 3') della Raccolla ufficiale delle l¢9UI e
dei decreti del RUUna contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RIC D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi-
namento del Notariato, approvato con Nostro decreto 25

maggio 1870, n. 4000 (Serie Ba), il quale dispone che la
tabella determinante il numero e la residenza dei notari

potrà, uditi i Consigli provinciali ed i Consigli notarili, es-
sere rivista e modificata ogni dieci anni, ed anche entro
un termine più breve in seguito a domanda dei -comuni
in vario senso interessati, quando ne sia dimostrata la, ne.
cessita;
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Veduto il nuovo testo della tabella del numero e della
residenza dei notari del Regno, approvata con Nostro de-
creto 11 giugno 1882, n. 810 (Serie 36);
Veduta la domanda fatta dal comune di Montereale per

l'istitt1zione di un'secondo posto di notaro in~quel hii,
nonchè le ælativÌddlih¾ìioi d2 0 1¾
notarile di Aquila degli Abruzzi;
Ritenuto che sarebbe giustificata la convenienza ed op-

portunità dell'anzidetta domanda;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tmico. E istituito un secondo posto di notaro
nel comune. di Montereale, distretto del Collegio notarile
di Aquila degli Abruzzi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1884.

UMBERTO.

SAVELLI.

Visto, li Guardasigilli: SAVELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Negli esami che ebbero luogo in Roma nei giorni 17, 18,
20 e 21 dicembre 1883 per gli applicati dell'Amministra-
zione carceraria aspiranti al posto di contabile in base al-
l'articolo 21 del decreto Reale 17 maggio 1883, n. 1347
(Serie 36), e secondo il programma approvato con decreto
Ministeriale 20 dello stesso mese, furono dichiarati idonei
gli applicati di seconda classe signori Ferrarini Carlo con

punti 1138; Foa Napolcone con punti 986.
lL Direttore Capo di Dicisione

G. ONESTI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Àvviso m CONCORso alla cattedra di Diritto e Procedura penale
nella Regia Università di Genova.

È aperto il concorso alla cattedra di Diritto e Procedura
penate nella Regia Universita di Genova, colle norme pre--
scritte dal regolamento approvato col Regio decreto 26 gen-
naio 1882, num. 629, e modificato con R. decreto 27 maggio
1883, n. 1364.
Le domando e i documenti indicati in apposito elenco

dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 31 maggio 1884.

Ogni domanda inviata dopo quel ·giorno sarå considerata
come non avvenuta.

Roma, addi 19 gennaio 1884.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione per l'apertura di un concorso a 30 posti
di allievo nella R. Accademia navale in Livorno.

§ 1. Nel giorno lo ottobre 1884 si aprirå un concorso

per l'ammissione di 30 allievi nella Regia Accademia navale.

§ 2. Le domande di concorso saranno fatte in carta bol-
lata da una lira dai parenti o tutori degli aspiranti; do-
vranno essere corredate dai documenti indicati al § 5, ed
indirizzate al Comando della R. Accademia navale, non più
tardi del 15 settembre. ·

Quelle che giungessero posteriormente alla detta epoca,
o risultassero incomplete, saranno respinte.
§ 3. Per poter concorrere all'ammissione nella R. Acca-

demia navale è necessario aver compiuto i 13 anni e non
aver compiuto i 15 entro l'anno del concorso.
Tale disposizione dovrà andare in vigore a datare dal

concorso dell'anno 1885.
Per l'esame di concorso che avrå principio al lo ottobre

1884 potranno presentarsi giovani i quali al giorno del-
l'apertura del concorso medesimo non abbiano ancora com-
piuto sedici anni; essi dovranno compierne almeno 13 entro
l'anno 1884.

§ 4. L'aspirante all'ammissione dovrå soddisfare alle se-

guenti condizioni:
a) Essere regnicolo;
b) Trovarsi nel limiti di etå prescritti. Nessuna ecce-

zione puð essere fatta alle condizioni di etå, e qualunque
domanda di sanatoria non sará accolta.

c) Avere avuto il vaiuolo naturale o essere stato vac-
cinato;

d) Essere di buona costituzione fisica, con sviluppo pro-
porzionato all'etå, ed andare esente da quelle malattie ed in-
fermitå che, a termine dei vigenti regolamenti, sono incom-
patibili col servizio militare marittimo. Saranno motivi as-
soluti di esclusione la discromatopsia (cecità dei colori) e

la miopia, quando arrivi a tal grado da non permettere al
candidato di leggere correntemente e sen~za fatica caratteri
tipografici alti due centimetri alla distanza di sei metri, con
ambidue gli occhi e con ciascun occhio separatamente;

e) Conoscere la lingua italiana, la storia, la geografla
e l'aritmetica, nei limiti dei programmi annessi a questa
notificazione, ed avere una buona calligrafia;

f) Garantire il pagamento della pensione annua, del
primo corredo e di altre spese che l'allievo potesse incon-
trare per conto proprio, ed obbligarsi ad eseguire il paga-
mento anticipato della quota trimestrale di pensione, entro
i primi 20 giorni del trimestre, essendo in facoltà del Co-
mando dell'Accademia di rimandare a casa loro quegli
allievi pei quali non venissero eseguiti a tempo i dovuti
versamenti.
§ 5. Le condizioni a), b), c), f) saranno giustificato colla

presentazione di regolari certificati da annettersi alle do-
mande di ammissione al concorso.
La condizione d) sarå constatata direttamente mediante

visita medica eseguita, in presenza della Commissione esa-

minatrice, da due ufficiali del corpo sanitario della Regia
marma.

In caso di reclami contro le risultanze di questa visita,
si procederà ad una seconda visita medica, con effetto de-
finitivo, passata in presenza della medesima Commissione
dal capo del corpo sanitario, od in sua vece da un ufficiale
medico superiore della Regia marina.
La condizione e) sari constatata per mezzo di un esame.

La condiziono f) sarå constatata con la presentazione,
assieme alla domanda di ammissione al concorso, di un atto
di sottomissione, in carta da bollo debitamente legalizzato,
conforme all'unito modello.

§ 6. I programmi di esame sono compilati coll'intendi-
mento che per prepararsi agli esami di ammissione alla
R. Accademia navale non sia necessario ricorrere ad isti-
tuti speciali, ma possano concorrere giovani provenienti
dalle scuolo tecniche o ginnasiali, e dagli istituti nautici
del Regno.
L'esame si aggiverá sui programmi stabiliti di lingua

italiana, storia, geografia, aritmetica. Por la lingua italiana
e l'aritmetica si comporra di un saggio in iscritto e di una
prova verbale; per la storia e la geografia, di una prova
verbale.
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L'esame verbale sara dato a porte aperte, con piena fa-
coltA, a cui piaccia, di assistervi.
La durata degli esami scritti e verbali sarà fissata dalla

Commissione esaminatrice.
L'ordine degli esami sarà il seguente :
a Lingua italiana; prima scritto e poi verbale;
Storia e geografia;

c Aritmetica pratica; prima scritto e poi verbale.
La media dei punti necessaria perchè il candidato sia di-

chiarato idoneo è di 6 sopra 10.

Non saranno ammessi a proseguire gli esami coloro che
non avranno ottenuto la media di 6 sopra ogni materia.
Non saranno concessi esami di riparazione.
I punti ottenuti nell'esame scritto di lingua italiana si

compensano con quelli ottenuti nell'esame verbale della
stessa materia.
I punti ottenuti nella storia si compensano con quelli ot-

tenuti nella geografia.
I punti ottenuti nell'esame scritto di aritmetica si com-

pensano con quelli ottenuti nell'esame verbale della stessa
materia.
Agli esami verbali il candidato estrae due tesi, e dichiara

su quale delle due intende essere interrogato. La Commis-
sione ha facolta d'interrogare anche sull'altra tesi estratta,
o sopra un' altra qualunque del programma.
La classificazione dei candidati riusciti idonei si otterrå

facendo la media dei punti da essi ottenuti in·ogni singola
materia, senza l' applicazione dei coefficienti, e tale media
sari considerata come media generale.
Nel caso di parita di merito nel risultamento definitivo

degli esami, sark data la preferenza ai figli d'ufficiali o di
impiegati della R. marina e del R. esercito, e fra gli aspi-
ranti di altre condizioni si ricorrerà al sorteggio.
Nel caso che il numero dei giovani risultanti idonei al

concorso superasse il numero stabilito, resteranno esclusi
dall'ammissione coloro che avranno riportata una classifi-
cazione inferiore.
I candidati ammessi riceveranno a domicilio l'avviso della

loro nomina con l' invito di presentarsi al Comando della
Regia Accademia all'apertura dei corsi, nel giorno che
verrà stabilito.
§ 7. Qualora si presentino agli esami di ammissione gio-

vani provenienti dagli Istituti nautici del Regno, i quali
comprovino di aver fatto 100 giorni effettivi di navigazione,
essi potranno aspirare all'ammissione alla 2a classe.
Il loro esame sarå quello prescritto pel passaggio de' gio-

vani dalla la alla 2a classe nell'Accademia, ed avrà luogo
dopo quello generale detto al precedente paragrafo.
Le condizioni richieste per tali giovani sono quelle stesse

indicate al § 5, più quella della compiuta navigazione, la
quale deve essere constatata da regolare certificato redatto
dal direttore dell' Istituto e legalizzato dall'ufficio di Prefet-
tura della provincia.
La media de' punti di esame di tali giovani si ottiene con

le stesse norme anzidette; la classificazione sarã unica per
i giovani delle due classi, e sarå sempre determinata dalla
media generale di che si parla nell'articolo precedente.
§ 8. La pensione annua degli allievi nella R. Accademia

navale in Livorno è fissata in lire 800, da pagarsi per tri-
mestri anticipati.
Sono accordate dallo Stato pensioni e mezze pensioni gra-tuite nel modo stabilito dall'ordinamento dell'Istituto.
Ogni allievo, entrando nell' Accademia, sarà provveduto

degli effetti di corredo regolamentari, il cui complessivo
valore è di mille lire circa.
L'ammontare del corredo dovra essere soddisfatto all'atto

della presentazione dell'aluÿno alla R. Accademia, salvo che11 comandante dellTstituto non creda di esigerlo in due rate,
quando stimi che gli alunni non siano subito forniti di tutti
1 capi di Vestiario prescritti.
I parenti dei giovani che ottengono la nomina di allievinella R. Accademia navale riceveranno dal comandante del-

ITstituto tutte le necessarie informazioni sulla composizione
del corredo e sugli effetti, che sarå in facoltä loro di fo¾
nire in natura od in denaro.
Le spese che, a norma del regolamento interno dell'Ao-

cademia, sono a carico delle famiglie, come quelle per cor-
rispondenza o altre che gli allievi intendessero fare per
conto proprio, e quelle di guasti di vestiario, di libri ed
altri oggetti scolastici, derivanti da incuria degli alunni,
devono essere soddisfatte dalle famiglie entro 15 giorni dalla
data di ricevuta dello avviso di pagamento.
Il corredo è proprieta dell'allievo, e sarå rinnovato a sue

spese, prelevando dalla pensione annua 200 lire, che èG
ranno accreditate al suo conto personale.
§ 9. Dopo aver subito con successo gli esami fmali del-

l'ultimo anno di corso, e prima di essere promossi ufficiali,
gli allievi devono contrarre la ferma di otto anni per ar-
ruolamento volontario nel corpo.

Roma, li 15 dicembre 1883.
Il Direttore Generale

del Personale e del Servizio militare

F. LABRANO.

Modello delPatto legale di sottomissione citato dal § 5°.
Mediante la presente scrittura da valere come atto pub-

blico, io sottoscritto.
. . . . . . . . . . domiciliato in . . . . .

via. . . . . . no. . . . mi obbligo personalmente, a tenore dèi
regolamenti per la R. Accademia navale, a fornire pel si-
gnor . . . . . . . . . . . appena venga ammesso in detto Isti-
tuto, l'ammontare degli oggetti di primo corredo che mi
sarå indicato dal comandante dell'Accademia navale. Pari-
menti mi obbligo a pagare per il detto signor . . . . . . . .
l'annua pensione di lire ottocento per trimestre anticipato,
a datare dal. . . . . . . . . . . per tutto il tempo di sua per-
manenza all'Accademia, e inoltre a soddisfare il R. Istituto
di qualunque spesa straordinaria che per ordine superiore
potesse aver luogo a di lui riguardo.
NB. Quest'atto sari disteso in carta bollata, e la firma

sara debitamente legalizzata.
PROGRAMMA D'ESAME pef• l anentzesiotte aka Regia Accadelnia

navale.

I concorrenti ai posti di allievo nella Regia Accademia
navale che avranno soddisfatte le condizioni materiali int·-
poste per essere ammessi al concorso debbono subire ún
esame intorno alle seguenti materie:

I. - Lingua italiana;
II. - Storia;
III. - Geografla;
IV. - Aritmetica pratica;
V. - Calligrafia.

Gli esami saranno in parte scritti e in parte verbali, &
condo i seguenti programmi.
Non è ammessa riparazione di sorta alcuna.

LINGUA ITALIANA.

ESAME SCRITTO.

Il candidato deve scrivere correttamente, senza errori di
ortografia, grammatica o sintassi, e svolgere un teina psi-
cologico o soggettivo, oppure la illustrazione di una mas-•
sima o di un proverbio.

ESAME VERBALE.
Lettura di uno squarcio di autore classico in prosa, do-

vendo rendere conto della parte etimologica della gramma-tica, in ispecie pei verbi e la loro formazione, e della sintassi.
Purezza e proprietà della lingua.
Stile e sue qualitä ; chiarezza e concisione del medesimo.

sTonrA.

1. La Grecia - Suoi antichi abitatori - Sparta e Li-
curgo - Atene e Solone.
2. Pisistrato e i Pisistratidi - Guerre persiane.
3. Guerra del Peloponneso - Senofonte e i diecimila.
4. Tebe e sua prevalenza - Pelopida - Epaminonda.
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5. Macedonia e sua prevalenza - Filippo II - Alessan-

. L ItaÏ a - Suoi antichissimi abitanti - Origine dei
romaili - Epoca dei re.
'/. La repubblica - Lotta tra i plebei e patrizi - I de-

cemviri - Leggi delle XII tavole.
8. Guerra con gli Etruschi - Coclite - Guerra di Veio
- Cincinnato - Guerra Gallica - Camillo - Guerra san-
nitica - Fabrizio - Pirro.
9. Prima guerra punica - Regolo - Duilio.
10. Seconda guerra punica - Annibale - Gli Scipioni
·- Catone.
11. Terža guerra punica - Distruzione di Cartagine.

GEOGRAFIA.

1. Nozioni generali di geografia cosmografica.
2. Nozioni generali di geografia fisica.
3. Facili esercizi cartografici e schizzi3ulla lavagna.
4. Descrizione generale dell'Europa, sua ivisione in vari

Stati politici, cittA principali, monti, fiumi, laghi, isole, mari,
5. Descrizione particolare, fisica, politica ed atoministra-

tiYa dell'Italia.

AI%ITMETICA PRATICA.

1. Definizione del numero intero - Definizione delle
qua fro operazioni foridamentali sui numeri interi - For-
mazione della tavola di Pitagora - Regola pratica per ese-
guire ciascuna delle quattro operazioni sui numeri interi
- Diversi modi per provare le cifre della parte intera del

- quoziente di una divisione - Definizione del prodotto di
piû fattori e della potenza di un numero - Regole per la
moltiplicazione di due potenze che hanno eguali basi o
uguah esponenti,
2. Defimztone del numero divisibile per un altro - Ca-

ratteri dai quali si riconosce se un numero è divisibile per
uno dei numeri 2, 4, 8, 5, 2õ, 12õ, 3, 0, 11 - Definizione
del numero primo e dei numeri primi tra loro - Criteri
per riconoscere se un numero è primo - Formazione di
una tavola di numet•i primi - Regola per decomporre un

numero ne'suoi fattori prum.
3. Definizione del massimo comun divisore e del minimo

comune multiplo di più numeri - Diversi metodi per de-
terminarli.
4. Definizione della frazione or naria - Diverse specie

di kationi - Regole per estrari e gli interi da una fra-
zione, per semplificare una frazione e per ridurre più fra-
zioni allo stesso denominatore.
5. Definizione dello quattro operazioni fondamentali sulle

frazioni - Regola per eseguirle - Calcolo di una qualun-
que espressione numerica contenente numeri interi e fra-
zionari.
6. Definizione del numero decimale - Alterazioni che

subisce un numero decimale per l'apposizione di zeri alla
sua destra o per lo spostamento della virgola- Regole per
e ire le quattro operazioni fondamentali sui numeri de-

7. Regola per convertire una frazione ordinaria in deci-
male - Diverse specie di frazioni decimali a cui può dar

luogo tale conversione - Regole per convertire una qua-
Junille frazione decimale in ordinaria.
8. Regola per la formazione del quadrato di un numero

intero - Regola per l'estrazione della radice quadrata a
meno di un'unità da un numero intero o frazionario - e

per l'estrazione della radice quadrata a meno di una fra-
zione da un numero.
9. Sistema metrico decimale - Conversione in numero

decimale delle misure fatte mediante l'unità principale ed
i suoi multipli e sottomultipli.
10. Definizione del numero complesso - Conversione di

1m numero complesso in incomplesso e viceversa- Opera-
zioni fondamentali sui numeri complessi - Metodo di pren-
dere in parti.

¯

11. Definizione del rapporto e della proporzione - Me-
todo per determinare un termine qualunque di una pro-

porzione - Formazione del componendo e del dividendo di
una proporzione - Proporzione aritmetica.
12. Metodo di riduzione all'unità per risolvere i problemi

del tre semplice, del tre composto, d'interesse semplice e
di sconto.
13. Regola por decomporre un numero in parti diretta-

mente o inversamente proporzionali a numeri dati interi o
frazionari - Regola di societã e di alligazione.

cAI.T.IonAPIA.

Scrivere nitidamente il componimento prescritto dal pro-
gratuma di lingua italiana.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

In relazione al R. decreto in data 4 febbraio 1883, di
n. 1245 (Serie 3a), si rende noto che, dal 16 del p. v. mese
di febbraio, saranno elevate alla la classe, con facolta di
emettere e pagare vaglia ordlhari e militari nel limite
massimo di lire 50 cadauno, e di spedire e ricevere lettere
raccomandate, le seguenti collettorie rurali:
Anversa, in provincia di Aquila.
Palazzo del Pero (Arezzo), id. di Arezzo.
Rapagnano, id. di Ascoli Piceno.
Loseto, id. di Bari.
San Ruffillo (Bologna), id. di Bologna.
Mazzano, id. di Brescia.
Assemini, id. di Cagliari.
Pauli Monserrato, id. di Cagliari.
Pirri, id. di Cagliari.
Ponte Chiasso (Monte Olimpino), id. di Como.
Borgo Ponte (Garessio), id. di Cuneo.
Contea (Pelago), id. di Firenze.
Romola (San Casciano), id. di Firenze.
Casanova Lerrone, id. di Genova.
Torre Santa Susanna, id. di Lecce.
San Piero in Campo (Marciana), id. di Livorno.
Passo di Treia (Treia), id. di Macerata.
Villa Potenza (Macerata), id. di Macerata.
San Matteo delle. Chiaviche, id. di Mantova.
Monforte San Giorgio, id. di Messina.
Bagnoli (Napoli), id. di Napoli.
Caltignaga, id. di Novara.
Cameriano (Casalino), id. di Novara.
Carisio, id. di Novara.
Cravagliana, id. di Novara.
Lenta, id. di Novara.
Cergnago, id. di Pavia.
Fontanigorda, id. di Pavia.
Colfiorito (Foligno), id. di Perugia.
San Felice Circeo, id. di Roma.
Casalicchio, id. di Salerno.
Ceraso, id. di Salerno.
Meolo, id. di Venezia.
Mezzane di Sotto, id. di Verona.
Caltrano, id. di Vicenza.
Velo d'Astico, id. di Vicenza.

BOLLETTINO N. i

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 31 dicembre 1883 al6 di gennaio 1881

REGIONE I. - ŸÎOMORÍO.

Coteo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Busca,
Forme tißche dei bovini: 2, letali, a Busca.

REGIONE II. - Lombardia.

Brescia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Ro-
vato.

Cremona - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a
Bonemerse.
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REGIONE III. - Veneto.

Verona - Afta epizootica: 30 bovini a San Bonifacio.
Treviso - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Roncade.

REGIONE IŸ. - LÎgRTÎß.
Porto Maurtzio - Carbonchio: 8 bovini, con 6 morti, a

Ventimiglia.
REGIONE V. - Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Pia-
nello Val Tidone; 1 id., id., a San Giorgio.

.
Afta epizootica: 2 bovini a Villanova,

Parma - Afta epizootica: 12 bovini a Zibello.
Reggio - Afta epizootica: 2 bovini,
Modena - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Modena; 1 id.,

id., a San Felice.
Pleuropneumonite essudativa contagiosa dei bovini: 1 a
Modena.

Ferrara -Carbonchio: 1 bovino, morto, a Copparo.
Bologna - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Castelguelfo;

I id., id., a Medicina.
Afta epizootica: 14 bovini a Casalecchio,.3 id. a Cro-
spellano.

Forli - Afta epizootica: 1 bovino a Cesenatico.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Macera/4- Tifo petecchiale dei suini: 2 a Macerata.
Perugia - Afta epizootica: 3 bovini, a Magione.

REGIONE ŸII. - ÎOScalla.
Firenze - Tifo petecchiale dei suini: 2 a Terra del Sole,

1 a San Miniato.
Arezzo- Tito petecchiale dei suini: 4, letali, a Castiglion

Fiorentino: 5 id., a Fojano.
Afta epizootica: 17 a Lucignano, 5 a San Giovanni.

Regiose VIII. - Lazio.
Roma - Scabbio ovina: 1 mandria di 360 capi a Roma.

Realoss X. - Meridionale Mediterranea.

Avellino - L'epizoozia dei suini a Villamarina é cessata.

REGioxx X. - Sicilia.
Catania - Afta epizootica: 23 a Nicolosi.

Roma, addi 16 gennaio 1884.

Dal Ministero dellTnterno,
Il Direttore capo della V Divisione

CASANOVA.

NO31INE, PRO310ZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni faite nel personale pludiziario:
Con RR. decreti del 9 dicembre 1883:

Aria Alfonso, commerciante, nominato giudice ordinario
del Tribunale di commercio di Bologna pel triennio
1884-1886;

Gavaruzzi Luigi, id., id. giudice supplente id.;
Levi Angelo, id., id. id. di Venezia id.;
Fontanella Vincenzo, id., id. id. id. id.;
Denegri Antonio di Gio. Battista, id., id. id. di Novi Li-

gure id.;
Barone Antonio di Raffaele, id., id. id. di Bari id.;
Dellino Giuseppe fu Nicolo, id., id. giudice ordinario id. di

Bari id.;
Pavesi Alberto, giudice ordinario del Tribunale di com-

mercio di Novi Lign,re, scadente dalla carica coll'anno
1883 in seguito ad estrazione a sorte, confermato in
carica pel triennio 1884-1880 ;

Ugdulena Francesco, id. di Palermo, decaduto dalla carica
per non averno assunto le funzioni nel termine di legge,

nuovamente nominato giudice ordinario del Tribunale
di commercio di Palermo per l'anno 1884.

Con RR. decreti 13 dicembre 1883:

Fochesafo cav. Bartolomeo, procuratore del Re presso il
Tribunale di Bellupo, nominato presidente del Tribu-
nale civile e correzionale di Aosta;

Chauvenet Cesare, id. di Pontremoli, tramutato a Bassano;
Bisio Faustino, giudice del Tribunale civile e correzionale

di Fermo, id. a Chiavari;
Ravignani Ludovico, id. di Nicastro, id. ad Alessandria;
Beria d'Argentina Carlo, id. di Susa, id. a Pinerolo;
31assara Giuseppe, id. di Alistretia, incaricato della istru-

zione penale, id. a Nicastro. cessando del detto in-
carico;

Napoli Saverio, id. di Rossano, id. a 3fonteleono:
Martinengo Giuseppe, pretore del mandamento di Boves,

nominato giudice del Tribunale di Susa;
Guasco Bruno Carlo, id. di S. Remo, id. di Siistretta;
Grazzi Alessandro, id. del 3" mandamonio di Firenzo, id.

di Rossano;
Turco Lorenzo, aggiunto giudiziario alla Regia Procura del

Tribunale di Matera, f ramutato a Bari, cessando dal-
l'applicazione al Pubblico Ministero;

Cutrone Giuseppe, id. al Tribunale civile o correzionale di
Nicosia, id. a Lucera, cou applicazione al Pubblico Mt-
mstero;

Greco Alfredo, id. di Lucera, con. applicazione al Pubblico
31inistero, id. a Benevento, continuando nell'applica-
zione al pubblico ministero;

Notarianni Nicola, id. di Siracusa, id. a 3Intera, con appli-
cazione al Pubblico Ministero;

Siniscalchi Luigi, id. di Scincea, id. a Cosenm:
Russo Ferdinando,gid. dTsernia, applicato all'urdeio d'istru-

zione penale, id. a Napoli. cessando dalla detta appli-
cazione;

Jennaco Federico, id. di Sarzana, id. ad Isernia ;
Martin di 31entu-Beccaria Giuseppe, id. di Torino, in aspet-

fativa p,r motiYi di famiglia, richiamato in servizio, a
sua domanda dal 10 dicembre 1883 presso il Tribunale
civile e correzionale di Torino;

Rogeri di Villanova Achille, id. <li Alessandria, trannuato
a Torino ;

Spingardi Giuseppe, id. di Alba, id. ad Alessandria :

Dusio Ettore, uditore vicepretore del mandam*nto Pora in
Torino, avente i requisiti di legge, nominato aggiunto
giudiziario presso iL Tribunale civile e correzionale di
Alba;

Prato Carlo, id. del mandamento Borgo Dora in Torino, id.,
id. di Sarzana;

Ciampa Giuseppe, uditore presso la Corta d'appello di Na-
poli, id. <Ii Napoli.

Con RR. decreti del 20 dicembre 1883:
I diello cav. Giovanni, procuratore del Re presso il Tri-

bunale di Vicenza, nominato sostituto procuratore ge-
nerale, in soprannumero presso la Corte d'appello di
Venezia, rimanendo cosi modificato il Regio decreto 0
corrente, nella parte che lo riguarda; •

Amati cav. Polidoro, sostituto procuratore generale presso
la Corte di appello di Venezia, nominato sostituto pro-
curatore generale effettivo presso la stessa Corte;-

Lancia Pasquale, giudice di Tribunale, in aspettativa per
motivi di salute, confermato in aspettativa, a sua do-
manda, per gli stessi motivi per due mesi, dal 16 di-
cembre corrente ;

Bianchini Angelo, id. del Tribunale civile e correzionale di
Cuneo, collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di salute, per mesi tre, dal lo gennaio 1884;

Galuppi Felice, uditore, vicepretore del mandamento Pen-
dino a Napoli, dispensato dalle IT. di vicepretore ed ap-
plicato, a sua domanda, nella qualitå di uditore alla
Procura generale presso la Corte d'appello di Roma;
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Rossi Giacomo, uditore presso il Tribunale civile e corre-
zionale di Napoli, destinato ad esercitare le ff. di vice-
pretore nel mandamento Pendino di Napoli.

Con RR. decreti del 16 diceribre 1883:
Rossi Giacomo, giudice ordinario del Tribunale di com-

mercio di Genova, confermato in carica pel triennio
1884-86;

Dellepiane Emilio, id. id., id. id.;
Serra Giacomo, giudice supplente id., nominato giudice or-

dinario dello stesso Tribunale di commercio pel triennio
1884-86;

Bodoano Angelo, id. id., id. id.;
Canzini Pietro, commerciante, id. supplente dello stesso

Tribunale di commercio, pel triennio 1884-86;
Ghiglino Giacinto fu Giuseppe, id. id., id. id.;
Solari Michele, id. id., nominato presidente del Tribunale

di commercio di Chiavari, pel triennio 1884-86 ;
Bozzone Angelo, giudice ord.inario del Tribunale di com-

mercio di Chiavari, confermato in carica pel triennio
1884-86;

Sanguineti Nicoló, giudice supplente id., nominato giudice
ordinario dello stesso Tribunale di commercio, pel
triennio 1884-86;

Bellagamba Pietro, id. id., confermato in carica, pel triennio
1884-86;

Ghio Adolfo fu Gio. Battista, commerciante, nominato giu-
dice supplente del Tribunale di commercio di Chiavari,
pel triennio 1884-86;

Baglietto Antonio, giudice ordinario del Tribunale di com-
mercio di Savona, confermato in carica pel triennio
1884-86;

Manara Giovanni, id. id., id. id.;
Lamberti Giovanni Policarpo, id. supplemente id., scadente

dalla carica in seguito ad estrazioŸIe a sorte, id. id.;
Muratorio Giovanni Battista, presidente del Tribunale di

commercio di Porto Maurizio, id. id.;
Bruno Valerio fu Giovanni, commerciante, nominato giu-

dice ordinario del Tribunale di commercio di Porto
Maurizio pel triennio 1884-1886 ;

Carli Nicoló, giudice supplente del Tribunale di commercio
<li Porto Maurizio, confermato in carica pel triennio
1884-1886 ; -

Bigio Giacomo Antonio, presidente del Tribunale di com-
mercio di San Remo, id. id.;

Calvi Giuseppe, commerciante, nominato giudice ordinario
del Tribunale di commercio di San Remo pel triennio
1884-1886;

Gandolfo Giuliano fu Giulíano, id. id., id. giudice supplente
id. id.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dielliarato che 10 rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè:-num. 629377 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 115; n. 629381, per lire 50 ;
num. 631990, per lire 25, al nome di Taranto Carmela fu

Luigi, niinore, sotto l'amministrazione della madre Madda-
lena Stellato, domiciliata in Napoli, sono state così intestate
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Tardi Carmela fu Luigi (il resto come
sopra), vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, li 27 dicembre 1883.
Per il Direttore Generale: F£RRERO.

PARTE NON UFFICIATÆ
DIARIO ESTERO

Si scrive da Pietroburgo alla Politische Correspondenz di
Vienna quanto appresso:

« È ancor fresca la memoria dell'inquietudine da cui

erano prese le popolazioni delle provincie prussiane confi-
nanti colla Russia, in seguito alla notizia che una impo-
nente forza di cavalleria russa sarebbe di stazione in av-

venire lungo la frontiera russo-prussiana. Quest'inquietu-
dine, che si propagò anche nei circoli governativi di Ber-
lino, ebbe per conseguenza che sopra questo argomento
furono scambiate cordialissime spiegazioni tra i gabinetti
di Germania e di Russia.

« Quest'ultima ha dichiarato che la misura in parola,
lungi dall'essere stata ispirata da intendimenti ostili, fu
dettata unicamente da un sentimento di precauzione che
è comandato presentemente dal modo di difesa adottato
indistintamente da tutti gli Stati.

« La Germania ha promesso in conseguenza di ridurre
le truppe di cavalleria scaglionale lungo il confine, in mi-

sura da dissipare i timori manifestati dalla Russia.

« E questo incidente, in luogo di turbare i buoni rap-
porti fra i due Stati, li ha anzi maggiormente consolidati,
inquantochè ha dato occasione ai due governi di espri-
mere i loro sentimenti pacifici e conciliativi. »

In una riunione pubblica, organizzata dall'Associazione
liberale a Newcastle-on-Tyne, ha tenuto un discorso il mi-
nistro del commercio, signor Chamberlain.
L'oratore ha messo in rilievo il miglioramento della si-

tuazione in Irlanda, miglioramento che, a suo avviso, ò

dovuto piuttosto alla legge agraria che alla legge sulla re-
pressione dei delitti agrari; ma dichiarò che deplora i di-
scorsi pronunciati recentemente dai capi del partito ir.
landese.
Il signor Chamberlain disse che non può comprendere

i motivi, nè apprezzare i sentimenti degli uomini che cer-
cano di allargare l'abisso che esiste tra il popolo inglese
e il popolo irlandese. Esso condanna vivamente il linguag-
gio dei parnellisti contro lord Spencer ed il signor Tre-
velyan.
L'oratore scongiura gli irlandesi di ricordarsi che le mi-

gliori speranze dell'Irlanda sono fondate sul buon volere
della maggioranza del popolo inglese.
Esso biasima l'agitazione orangista, e dichiara che il go-

verno, fedele ai suoi principii di essere giusto verso tutti,
non considererà come terminato il suo còmpito se non

quando gli irlandesi possederanno tutti i diritti e tutti i

privilegi che sono assicurati agli inglesi ed agli scozzesi.
Parlando poscia dell'Egitto, l'oratore rammenta le pro-

messe fatte al momento dell'intervento inglese e ripetute
di poi: subito che l'ordine sarà ristabilito in Egitto, l'In-
ghilterra dovrà sgombrare il paese.
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« L'adempimento di questo impegno, disse il signor
Chamberlain, è stato ritardato prima dal cholera, poscia
dalla disfatta dell'esercito egiziano nel Sudan. Ora ci si in-
vita a mutar politica ed a renderci responsabili, in un

modo o nell'altro, del governo egiziano. »

Il signor Chamberlain sarebbe disposto ad accordare

una inaggiore attenzione a questo consiglio, se non venisse
da coloro che sono stati sempre partigiani dell'annessione
dell'Egitto.

« Se noi seguissimo questo consiglio, aggiunse il signor
Chamberlain, le difficolà che non sono che temporanee, di-
verrebbero dei pericoli permanenti. -

< I recenti avvenimenti possono aver Olierito il mante-

nimento delle nostre promesse, nr.: o a gravato che

la nostra politica fu poco saggia o impossibile.
« L'Egitto è ora e sarà ben presto liberato dal peso del

Sudan, che è un aggravio per le sue risorse. Esso potrà
allora prendere delle misure per sviluppare la sua pro-

sperità e le istituzioni del paese la cui organizzazione è

diggià incominciata con buona speranza di successo. Il do-

vere del governo inglese ò chiaro: noi abbiamo accettato

un compito che, non possiamo trascurare; noi non pos-
siamo abbandonare l'Egitto all'anarchia; ma da un altro

lato non ritiriamo e non dobbiamo ritirare le assicurazioni

che abbiamo date.
« Questo compito presenterà senza dubbio più difficoltà

che non si sarebbe creduto e richiederà più tempo di quel
che si prevedeva, ma nulla può far supporre che non vi

si riuscirà col tempo, colla pazienza e colla prudenza. »

L'oratore dichiara da ultimo che esso non vede nessuna

difficoltà, nò in Irlanda, nè in Egitto, che possa giustifi-
care il rinvio delle riforme in Inghilterra.

La Pall Mall Gazette smentisce la notizia secondo cui

Nubar pascià non avrebbe accettato la presidenza di un

gabinetto egiziano, fuorchè alla condizione che l'Inghilterra
rinunzi a chiedere lo sgombero completo del Sudan.

« La responsabilità di una tale misura incombe a noi

esclusivamente, aggiunge la Gazette, il pubblico inglese non
la respinge affatto, purchè lo sgombero si compia bene. Se
l'Egitto vuole porsi in grado di governarsi bene, esso deve

rinunziare 1 voler conservare, colle suo deboli forze, un

impero equatoriale grande quasi come l'India. Pertanto il

principio dello sgombero del Sudan non è discutibile. Si

tratta unicamente della possibilità di compierlo. »

Il medesimo giornale respinge qualsiasi idea del con-

trollo a.due in Egitto.
« Quel controllo è cosi ben morto, dice la Pall Moll

Gazette, come la regina Anna. Un ministro inglese che

proponesse di ristabilirlo sarebbe espulso dal gabinetto,
senza parlare delle conseguenze sfavorevoli che probabil-
mente ne risulterebbero quando a Berlino si sapesse che

la Francia fosse rientrata al Cairo.

* Il principe di Bismarck ha rappresentata più di una

volta nella questione egiziana una parte preponderante.
Egli fu l'autore della deposizione di Ismail pascià, e se

l'occasione si presentasse egli saprebbe di nuovo imporre
la sua volontà nella valle del Nilo. Ismail paseià può rien•
trare in Egitto, Araby può tornarvi, il Madhi può regnare
al Cah:o, oppure l'Inghilterra potrà vedersi indotta volente
e nolente ad annettersi completamente il paese, ma il con-
trollo a due non potrà più rivivere. »

Il North China Daily News pubblica il testo del decreto
che il vicerè ha ricevuto da Pekino il 30 ottobre. Il de-

creto, che a suo tempo venne segnalato dal telegrafo, è

così concepito :
< E universalmente riconosciuto che l'Annam è un paese

tributario della China. Tuttavia la Francia ha osato inva-

derlo, contro ogni diritto e gittarvi la discordia. Operando
in tal modo, la Francia si è posta da se medesima dalla

parte del torto.
< La città di Bac-Ninh e le sue vicinanze formano la

porta di ingresso dell'Impero Celeste. Altra volta vi si te-
nova un gran numero di soldati per difenderla. La Fran-
cia si è adoperata parecchie volte per impossessarsene,
contro ogni diritto e giustizia di proprietà. Motivo per cui
noi abbiamo dato ordine al principe e ministri del Tsong-Li-
Yamen di significare all'ambasciatore francese accreditato

presso di noi, che se il suo governo avesse tentato in qual-
siasi altra circostanza di impossessarsi di Bac-Ninh, la China
invierebbe tosto colà un grande esercito e darebbe batta-

glia ai francesi.
< Inoltre il dipartimento degli esteri ebbe ordine di con,-

certarsi cogli ispettori capi del commercio nei porti del
nord e del sud, coi vicerè e governatori delle provincie di
Lyung, di Canton, di Yunnan, di Kueikow, e di commet-
tere a loro tutti di allestire truppe e di preparare muni-
zioni da guerra e di levare quel qualunque numero di re-
clute che si reputi necessario, e di esercitare inoltre la
massima sorveglianza onde mantenere l'ordine. nei porti
che i trattati hanno aperti al commercio, in modo che le

classi dei negozianti possano in piena sicurtà continuare i

loro traflici. »

Il Times pubblica il testo della convenzione che pone
sotto un regime particolare l'isola di Chusan. Il testo di
tale convenzione fu conchiuso a Bocca Tigris il 4 aprile
1846 fra sir John Davis, governatore di Hong-Kong, e

Keying, governatore generale di Canton.
I diie primi articoli della convenzione stabiliscono il di-

ritto degli stranieri di abitare a Canton, ora ed in avve-

nire, nei sobborghi e nelle vicinanze della città.
Gli articoli 3 e & sono relativi all'isola di Chusan, e

stabiliscono :
Art. 3. Da parte dell'imperatore della China è conve-

nuto che dal giorno dello sgombero delle truppe di S. M.
britannica dall'isola, l'isola medesima non potrà giammai
venire ceduta ad alcuna potenza estera.
Art. 4. S. M. britannica, da parte sua, consente, in caso
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di attacco contro Chusan, a proteggere questa isola e le

sue dipendenze, e di restituirla poi alla China, senza che

tma tale stipulazione, fondata esclusivamente sopra senti-
menti di amicizia, dia diritto per l'Inghilterra a compensi
pecuniari.

Il Congresso messicano ha prorogato fino al 16 gennaio
1886 il termine per l'adotione del sistema decimale dei

pesi e misure.
Nel tempo stesso il Congresso sistemò il ritorno e la

circolazione della moneta di nikel, la quale, gettata troppo
precipitosamente nella circolazione, vi aveva prodotto un

certo turbamento. A senso della nuova legge la moneta di
nikel avrà quind'innanzi corso forzoso tra i privati fino
alla concorrenza di venti per cento in ogni pagamento.
Gli uffici dello Stato non potranno accettarne più del .5

çer cento nei pagamenti per le imposte. Negli altri paga-
menti, e fino al luglio prossimo, potranno invece accettarne
il 10 per cento. Il potere esecutivo provvederà a coniare
in moneta decimale l'antica moneta d'argento, I t circola-

zione della quale cesserà il 30 novembre.
Queste deliberazioni hanno prodotto una qualche inquie-

tudine, la quale però cessò coll'apertura di taluni fondachi
di materie di prima necessità, autorizzati a riscuotere mo-

neta di nikel per l'integrità dei prezzi.

Scrivono per telegrafo da Washington al Times che in

una conversazione con un membro della Camera dei rap-
presentanti, il segretario di Stato per gli esteri, signor Fre-
linghuysen, ha dichiarato che sarebbe bene di procedere
con prudenza quanto all'autorizzare la proibizione dell'im-

portazione di certe merci da quegli Stati che hanno posto
delle restrizioni all'importazione dei prodotti americani. La
sola proposta di alcune misure fatte all'Assemblea avere

diggià prodotto qualche effetto, ed essere egli d'avviso che

sarebbe ottima cosa di attendere so la semplico proposta
non basti ad ottenere un pieno successo e a rendere inu-

tile una nuova legge.

TELEG.RAMM I

(Aeriza STEFANI)

MADRID, 18. - Si assicura che il ministero conservatore sia stato

così costituito: Canovas alla presidenza, Elduayen agli affari esteri,
Quesada alla guerra, Antequera alla marina, Romero Robledo all'in-

terno, Silvela alla giustizia, Alessandro Pidal ai lavori pubbuci, Val-
dosera alle colonie e Cosgayon alle finanze.
CAIRO, 18. - Un dispaccio ufficiale ricevuto da Khartum annonela

che tutto il paese intorno a Khartum à in aperta ribellione.

MADRID, 18. - I ministri presteranno giuramento stasera.
Si assicura che Molins sarà nominato ambasciatore a Parigi.
È probabile che il decreto di scioglimento delle Cortes sia letto nella

seduta di domani.
Il ministero nominò 49 prefetti, che si recheranno immediatamente

nelle loro rispettive provincie.
MADRID, 19. - Si dice che Lasala Terrå nominato a:nbasciatore di

Spagna presso la Santa Sede, ed il conte Coello, ministro presso il

Governo italiano. Valdiglesias andrebbe a rappresentare la Spagna a

Lisbotta,

11 programma del nuovo ministero à di assicurare la liberth coll'or-
dino, e di consolidare la monarchia.
LONDRA, 19. - I giornali pubblicano un comunicato ufficiale del

ministero della guerra, il quale annunzia che Gordon si reca a Suakim
od a Khartum con una missione speciale.
PARIGI, 19. - Il Yoltafre smentisce che le forze militari presso il

palazzo della Camera siano aumentate, e che delle misure sieno diggia
prese per la riunione del prossimo Congresso a Versailles.
LONDRA, 19. - Il marchese Tseng conferi con lord Granville, che

ricevette poscia la visita di Waddington.
I giornali approvano l'invio di Oordon a Suakim od a Kartum con

una missione speciale.
PARIGI, 19. - Il Siècle, dopo aver accennato alle pratiche fatto

dall'Inghilterra per amicarsi l'Abissinia, osserva che :'influenza fran-
cese in Abissinia e nello Scioa tende a dcerescere a profitto dell'in-

fluenza italiana. L°italia tiene colà parecchi agenti consolari e special-
mente il viaggiatore Antonelli, giovane molto intelligente. abile e

attivo.
11 Siècle invita il ministero a stimolare i negozianti francesi, ivi sta-

biliti, onde non soffrano dai legittimi sforzi che fanno altre nazioni per
impadronirsi dei commerci dell'Afriea orientale.
MADRID, 19. - Canovas, presidente del Consiglio, Tesce el Parla-

mento un decreto reale, il quale sospende lo sedute delle Cortes.
MADRID, 20. - Parecchi giornali dicono che in presenza delle divi-

sioni dei liberali, Posada-Herrera non credette conveniente di doman-

dare al re lo sciogliménto delle Cortes.
MADRID, 20. - L'Eco Xacional, organo dell'ex ministro Sardoal,

dico:
« Siamo vinti dal tradimento, non dai conservatori. Diciamolo attin-

chè il paese conosca certi uomini politici. >
11 giornale allude a Posada-Herrera e a Moret y Prendergast ; vog-

giunge che 10 scioglimento delle Cortes fu approvato dal Consiglio dei
ministri, ma che tuttavia Posada non lo domando al re.

VIENNA, 20. - Giers è giunto stamane alle ore 7 ; egli venne rice-
vuto alla stazione da Lobanow e dal personale dell'ambasciata di Russia,
e scese al polar.zo dell'ambasciata stessa.

BERLINO, 20. - La Norddeutsche Allgemeiac 2eitung puo dichia-

rare, in base ad informazioni attinte nei circoli bene informati di Vien-

na, che o privardi fondamento la notizia della Germania che, in oc-

casione del ricevimento del capo d'anno, il conte Paar avrebbe rimosso
al Papa una lettera dell'imperatore Francesco Giuseppe contenento l'as-
sicurazione che l'imperatore stesso non pensa di restituire la visita al

Re Umberto al Quirinale.
CASAMICCIOLA, 20. - Alle ore 10 antimeridiane fu inaugurata la

conduttura dell'acqua della sorgente del Monte Buceto, con esito feli-
cissimo, in presenza di tutto le autorità. La popolazione, entusiasmata,
plaudente, gridava : Vira il Re ! Vica Genala !
VIENNA, 20. - Un articolo della Montagsrecue. in occasione della

visita di Oiers a Vienna, conferma che i rapporti dei due imperi colla
Russia sono assolutamente amichevoli, normali. La Russia accentua

ognor più il desiderio d'intendersi coi due imperi su tutte le questioni
pendenti. Per risolverle nel senso di una benevolenza reciproca si fini
col riconoscere che non esisto fra l'Austria e la Russia un antagonismo
che esigesse necessariamente una soluzione violenta.
BELGRADO, 20. - Il Ministro d'Italia, De La Tour, è stato ricevuto

in udienza solenne dal Re Milano, al quale ha rimesso le sue creden-

ziali. Era presente all'udienza il Ministro degli affari estori. 11 Ministro

italiano è stato quindi ricevuto dalla Regina.
CAIRO, 20. - La Grecia ricusò di aderire alla proroga di cinque

anni dei Tribunali iriternazionali. Il kedivé decise di non tenerne

conto.

Il Monitore Eglaiano pubblica il decreto di proroga senza l'adesione
della Grecia.
MADRID, 20. - Il gabinetto si occupa della riorganizzazione del

personale.
Serrano riparte per Parigi, donde invierà le sue dimissioni.
L'Anparcial dichiara che la politica del gabinetto sarà conservatrice,

ma tollerante; soltanto gli attacchi contro il sovrano ed I prmelpn mo-

narchici si reprimeranno severamente.
Il Liberal annunzia che l'istruzione pubblica subirà grandi modifica-

zioni.

VIENNA, 20. - Oggi ebbe luogo il matrimonio del primo segre-
tario dell'Ambasciata italiana, barono Galvagna, colla principessa Ga-

litzin.
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L'imperatore lia ricevuto Giers in udienza privata, che duro quaranta allo stato liquido. Comunque sia però, scrive il Journal de Saint-Pé-
minuti. . tersbourg, o un fatto che l'ossigeno, nello svaporare, produsse nn
Più tardi Giers ebbe un abboccamento di un ora con Kalnoky. freddo massimo di 18ô gradi.
Stasera ha luogo un banchetto a Corte in onore di Giers. Vi sono Il signor Wroblewski ò quel giovane scienziato polacco che cons

invitati Lobanow, Urussow, il principe di Reuss, i ministri Taaffe e lidò gia l'azoto sotto forma di Iarghi cristalli.
Kallay. Beest. - La Kazione di Firenze delP 11, annunzia la morte del-

l'egregio pittore Vito D'Ancona.

1\TOTIZIE DIVERSE

Lavori legislativi. - Dalla Segreteria della Camera dei deputati
è stato pubblicato il resoconto del lavori legislativi della Camera stessa
durante il l', 2·, 3' e 4' periodo della prima Sessione della 15' Legisla-
tura, dal 22 novembre 1882 al 21 dicembre 1883 inclusivo.

Eccone il riepilogo:
Dei disegni di legge e proposte (d'iniziativa del Governo) ne furono

presentati 138, approvati 74, si trovano in istato di relazione 12, furono
già nominati i relatori per 32, trovansi presso le Giunte 15 e 5 sono

da esaminarsi dagli Uffizi.
Dei disegni di legge e proposte (d'iniziativa parlamentare) ne ven-

nero presentati 31, approvati 4, sono in istato di relazione 7, furono

già nominati i relatori per due, trovansi presso le Giunte 4, uno è da
esaminarsi dagli Uffizi, 7 sono ancora da leggersi o svolgersi, 3 ven-
nero ritirati e 3 furono respinti.
Verificazione dei poteri. - I seggi vacanti erano in numero di 16,

cioè: uno nei Collegi: Catania 2· (inchiesta) - Brescia l' - Siena-

Torino 3' - Firenze 4' - Caserta l' - Roma 1° - Vicenza l' -

Pesaro-Urbino - Parma - Bari 2', e Treviso 2°, e due nei Collegi di
Genova 1° e Bologna l'.
Le petizioni furono in numero <li 531, di cui 170 rimaste da riferire

nelle Legislature precedenti e 364 presentate nella Legislatura in

corso.

Delle prime ne furono trasmesse alle Giunte sopra tlisegni di legge
8, e 239 delle seconde : quelle trasmesse alla Giunta per le petizioni
furono 125.

Lo petizioni r:ferite alla Camera furono 93, di modo clie ne riman-

gono ancora 441, di cui 179 presso le Giunte per disegni di legge,
e 262 pressa la Giunta per le petizioni.
Le sedute pubblielle della Camera furona 187 e Tô le adunanze de-

gli Uffizi.

Benenceura. - La Perseveranza det 10 scrive che il dottor Otto

3Iund, e la di lui consorte signora Adele 31und Camerer, di Reichenhall,
venuti a Milano per assistere alla cremazione della salma del dottor

Fiedrich Camerer, defunto a Nizza, che ebbe luogo mercoledì, hanno
visitato l'Istituto dei rachitici.

La signora 3Iund Camerer, desiderosa di onorare la memoria del

perduto genitore, faceva tenere alla Direzione dell Istituto stesso, per
mezzo della Banca di 3filano, la cospicua somma di lire 1000, onde es-
sere inscritta nel novero dei fondatori.

- Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova del 10 che la famiglia
llel compianto capitano marittimo ell armatore Giuseppe Serra elargiva,
per volonth del defunto, le seguenti somme a varie Opere pie:
All'Asilo infantile di Genova lir? 400. All'Asilo infantile di Quinto al

Mare lire 200. All'Istituto dei fanciulli rachitici lire 200.
- Il signor F. Campostano versando a mani del signor E. Croce,

presidente dell'Asilo infantile di Nervi la somma legata dal fu Camillo
Campostano allo scopo di promuovere la costituzione di quel pio Isti-
tuto, di cui il cospicuo paese aveva difetto, lire 8000, ha elargito in
proprio altre lire 300 a maggiore vantaggio della stessa pia Istituzione.
Canale 41 Sne2. - Durante l'anno 1883 traversarono il Canale

3307 vapori, contro 3198 nel 1882; gli incassi ascesero a franchi 65,835,726
nel 1883, contro 60.545,882 nel 1882.

L'ossigeno liquefatto. - Il signor Debray, dell'Accademia delle
scienze di Parigi, ricevette dal signor Wroblewski, di Varsavia, una
nota assai interessante.
Il signor Wroblewski è riuscito ad utilizzare l'ossigeno liquido quale

refrigerante; ma, siccome'la refrigerazione non può aver luogo che

sopra degli apparecchi di vetro chiusi, resultano da ció dei pericoli di
esplosione che costringono 1 esperimentatore ed i suoi aiutanti a non
lavorare che con il volto coperto da una maschera. La maggiore difd-
colth ehe debbasi superare proviene dalla breve durata dell'ossigeno

BOLLETTINO METEOIUCO
DEl.L' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

litosna, 20 gennaio.

Stato Stato TEMPERFrCRJ
N n. del ciele del mare

8 ant 8 aut Massima Mintmá

Belluno. . . . sereno - 1,9 -5,2
Domodoss.la . sereno - - - 3,3
Milano. .

. . . . lii coperto - 7,3 -2,5
Verona . . . . .

nehi>ioso - 0,0 - 3,0
Venezia . 1¡4 enperto calmo 7,0 - 1,0
Torinc. . .

scrono - G,9 - 2,1
Alessandr-a . sereno - 3,5 - 5,0
Parma . . .

sereno - 5,5 - 3,2
Modena

.
sereno - 7,3 -0,8

Genova
.

. . . sereno cabro 14,0 G,4
Forli . . . . . It4 coperto - 5,7 -0,0
Pesaro. . .

. .
.
. sereno moss.. 6,9 - 1,9

Porto Maurizio . . . 1¡2 coperto calmo 13,0 6,7
Firenze . . . . . . . sereno - 11,.5 - 2,0
Urbino . . . . .

. sereno - 5,0 0,5
Ancona . . . .

. . . sereno calmo 9,0 4,0
Livorno. .

.
. . .

sereno calmo 13,0 3,2
Perugia . . . . .

.
.

sereno - 7,1 1,7
Camerino. . .

. .
,

sereno - 4.4 -1,0
Portoferraio . . . .

sereno calme 12,9 -

Chieti . . . . . .
. sereno - 7,8 0,2

Aquila. . .
. . . . . 114 coperto -- 5,9 - 2,7

Roma
.

. . , . . . .
sereno - 14,0 2,5

Agnone . . . . . .
. sereno - 3,3 0,0

Foggia . . . .
. . . 3t4 coperto - 9,6 4,l

Bari
. .

.
.

. . . . 3¡4 coperto legg. mosso 11,0 7,2
Napoli . . . . . .

sereno calmo 10,0 8,0
Portotorres.

. . . .
sereno calmo - -

Potenza .
. . . . . . coperto - 2,4 0,8

Lecce . .
.

. . . . . 3¡4 coperto - 10,1 4,2
Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 9,0 0,5
Cagliari. . , . . .

. sereno agitato 14,0 2,0
Catanzaro

. .

-

Reggio Calabt a . . 3¡4 coperto legg. mosso 12,8 8,5
Palermo, . . . . . . 112 coperto agitato 14,4 8,0
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 12.5 4,5

Caitanissetta . . . . 1\4 coperto - 9,5 1,0
Porto Empedocle. . 1¡4 coperto calmo 15,0 .8,2
Siracusa. . . . . . 112 coperto legg. mosso 12,7 7,ß

TELEGRAMMI METEORICI
delrUmeio eentrale di meteorologia

Rodia, 19 gennaio 1884.
In Europa continua pressione elevata od elevatissima di

carattere anticiclonico fuorchè all'estremo Nord. Parigi,
Svizzera, Praga 778; Bodo 749.
In Italia, nelle 24 ore, tempo buono; venti settentrionali,

barometro salito da 4 ad 1 mm. dal Nord al Sud.
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Stamaue cielo sereno sulla Italia superiore e sulla Sar- )
degna, alquanto nuvoloso altrove; venti settentrionali fre- ¡
schi a forti nell'estremo Adriatico, deboli in generale al-
trove; barometro variabile da 777 a 770 dal Nord alla .

costa jonica.
Mare agitato nel canale d'Otranto.
Probabilitä: buon tempo; venti settentrionali deboli a

freschi.

Roma, 20 gennaio 1884.

Alte pressioni (779) sulla Spagna e sulla Francia. Lieve

depressione (769) sull'Asia minore.
In Italia, ieri, qualche pioggia leggiera nella Sicilia. Sta-

mano sereno alta e media Italia, coperto sulla bassa.

Probabilitå: tempo bello. Nella bassa Italia predominio di
deboli venti dal nord, con abbassamento di t atura.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 GENNAIO iß84.

Altezza della stazione = m. 49,ô5.

8 amt. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 772,2 772,4 771,8 773,6

Termometro . . . 3,9 12,4 13,0 7,3
Umidità relativa . 69 3ô 37 57
Umiditk assoluta . 4,17 3,81 4,11 4,33
Vento

. . . . . . . N NNW N N
Velocità in Km. . 2,0 4,0 5.0 11,0
Gielo.

.
. . . . . .

veli veli sparsi velato semi velato
cumuli cumuli a SE
e caligine

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C. =: 14,0; R. = f1,2 | afin. C. = 3,3; R.= 2,64.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSI DI COMMERCIO DI ROMA del dt 19 gennaio 1884

PREZZ FATTI CORSI IEDI

GODIMENTO
VALORE h¾

VALORI
dal Nndmi- Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

fine fine
corr. pross.

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . .

Detta detta 5 0¡O . . . . . . . . .

Detta detta 3 010 . . . .
. .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860Á
Prestito Romano, Blount. . . . .

.
.

.

Detto Rothschild
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0.
Obbliganom Municipio di Roma . . .

Olibligazioni Città di Roma 4 010 (oro)
Azioni Regia Cointeress. de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 010 . . . .

Rendita austriaca.
. . . . . . . . . . .

Banca Nazionale italiana.
. . . . . .

.

Banca Romana
Banca Generale
Societh Generaledi Credito Mobil. Ital.
Società Immobiliare
Banco di Roma

. .

Banca Tiberina . . .
. .

. . . . . .

Banca di Milano . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito
Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .

Id. Vita (oro)
Societh Acqua Pia utic Marcia.

. .

Obbligazioni detta. . . . . . . . . . . .

Società ital. per condotted'acqua (oro)
Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas.
Compagtnia Fondiaria Italiana. . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . .

Forrovie Romane . . . .
.

. . . .
. . .

Telefoni od applicazioni elettriche . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 010 (oro)
Obb. Alta Italia Ferrovia PonteSËa. I
Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza
Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010 .

AzioniStr. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' omissione . . . . . . . .

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . .

.

Società dei Molini e Magazz. Generali
I i i

Sconto C AMB I

i• luglio 1884 - -

I' gennaio 1884 - -

i' ottobre 1883 - -

1° dicemb. 1883 - -

I' ottobre 1883 - -

I'gennaio 1883 500 500
1° ottobre 1883 - 500

500 500
500 -

i' gennaio 1884 1000 750
1000 1000
500 250
500 400

l' ottobre 1883 500 500
l' gonnaio i884 500 250

> 250 12õ
» 500 250

i' ottobre 1883 500 500
l' gennaio iß83 500 100

250 125
i' gennaio 1884 500 500

500 500
500 250

l' luglio 1883 500 500
150 150
250 i25

i' ottobre i865 500 500
- 100 100

1° gennaio 1884 500 500
- 500 500
- 500 500
- 500 500
- 250 2ö0
- 500 500

- 500 500
i• gennaio 1884 500 250

» 250 250

PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOilINAI.I

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 20
Parigi . . . . . . chèques - - -

3 010 Londra.
. . . . . ch q es -

-

4 010 Vienna o Trieste 90 g. - - -

4 0¡0 Germania
.
. . .

90 g. - - -

Sccato di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Per il Sindaco: A. MAacmONM.
Il Deputato di Borsa: O. SANSOM.

- - 9170,72¾ - 91 72 ½ 91 67 -

9450------
9225------
95 30 - - -

- .... -

473>------

836>-----.-

485 » - - - - .... ...

1090 > -
-

- - - ...

500 > -

308 > -

PREZZI FATTI:
Rend. It. 5 010 (i•gennaio 1884) 91 62 ½, 65, 67 ½, 70 fine corr.
ßanca Generale 530 fine corr.

* Premi: 535/5 febbraio.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 18 gennaio 1881:
Consolidato 5 010 lire 91 241.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 89 071.
Consolidato 3 010 nominale lire 54 416.
Consolidato 3 010 nominale senza cedola lire 53 293.

V. Taoccm, presidente.
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(la pubblicazione) 334 Nel territorio di Giuliano di Roma, 42. Terreno seminativo' in contrada AVVISO.
REGIO TRIBUNALE CIVILE 22. Terreno seminativo, nudo, posto Foresta, mappa sez. A', n. 3120, di are In nome di Sua Maesth Umberto I,

di Frosinone. in contrada Lago, mappa sez. i', nu- 40, ritenuto m enfitousi per l'annuo per grazia di Dio e per volontà della
BANDo. mero 1166, stiniato lire 1612 60. canone di litri 55 17, valore peritale nazione Re d'Italia,

11 cancelliere del Tribunale suddetto 23. Terreno seminativo, nudo, posto del diretto dominio lire 202 50. La Corte d'appelio di Palermo, se.
rende noto che all'udienza che terrà in contrada Le Frate, di ettari 2, are 43. Terreno seminativo in contrada zione civile, ha emessa la seguente
lo stesso Tribunale il giorno 29 feb- 5, cent. 50. mappa sez. 16, n. 1073, sti- Foresta, mappa sez. 4', un. 2558. 3113, deliberazione:
braio 1881, alle ore 11 antimeridiane, mato lire 3240 80. 3116, di ettaro i, are 25, cent. 80, ri- Vista la superiore domanda, a firma
avrà luogo la vendita al pubblico in- 24. Terreno ceminativo nudo in con- tenuto in entiteusi per l'annuo canone dello avvocato Luigi Sillitti, tendente
canto degli immobili in appresso de. trada 11 Termine, diettari243,mappa di quarte 2 e 2(12 grano, valore peri- ad ottenere la omologazione dell'atto
scritti, esecutati ad istanza della ditta sez. i', nn. 1126 a 1128, 1131, stimato tale del domimo diretto lire 626 80. di adozione di Alù Vincenzo, nella
fratelli Spinelli di Roma, rappresen- lire 1239 20. 44. Terreno seminativo vitato, in con- persona di Diego marchese Ragona,
tata dal signor avv. Niccola De An- Nel territorio di Anagni. trada Foresta, mappa sez. 4·, n. 2558, redatto con verbale 17 novembro ul-
gelis, in danno di Gizzi Emilio fu An. 25. Terreno saminativo nudo in con- di are 92, cent. 4), ritenuto in cafi- timo scorso;
ton Luigi, domiciliato in Ceccano. trada Fontana del Cerro o Molella, di teusi per l'annuo canone di quarta i Visto il suddetto verbale e i relativi

Descrizione dei fondi ettari 3 4687, mappa sezione 6', n. 70, e 3[12 grano, valore peritale .del do- documenti;
posti nel comune di Pofi. stimato lire 4946 20. minio diretto lire 207. Intesa la relazione del consigliere"

i. Casamento in contrada Via Ca. 26. Terreno seminativo nudo, posto 45. Terreno seminativo, vitato, in cav. Abrignani;
vour, mappa urbana n. 8611, composto in contrada Varano, di ettaro i 90 90, contrada Colle Santa Alaria, mappa Inteso il Pubblico Ministero nelle
di quattro piani, stimato lire 3735 05. mappa sezione G', n. 178, stimato lire sez. 5', nn. 1697, 169ô, 2637 a 2639, di sue orali conclusioni,
2. Casa d'affitto in contrada Via 2518 80. are 80, ritenuto in entiteusi per quarta La Corte,

delle Piagge, mappa urbana n. 130, 27. Torreno seminativo in contrada una grano ; valore peritale del domi- Unit'ormemente alle conclu..ioni del
composta di tre vani, stimata lire 445. Le Fosse, di attaro i 88 ô5, mappa nio diretto lire 140. Pubblico Ministero, fa luogo all'ado-
3. Ambiente al pianterreno in via sez. 10', n. 150, stimato lire 237ô 33. 4ô. Terreno seminativo in contrada zione di cui trattasi.

delle Piagge, n. 75 civico, e di mappa 28. Terreno seminativo nudo in con- Alaiora, mappa sez. 4', n. 515, di are Deliberato nella camera di consiglio
130, stimato lire 140 72. trada Fosso Acquarolo o Acq a Sin a, 40, stimato lire 70. della Corte di appello di Palermo, se.
4. Pozzo d'acqua potabile, posto di ettari 2, are 35, centiare 55, mappa 47. Terreno seminativo in contrada zione civile, addì 14 dicembro 1883,

sotto il descritto ambiente, stimato sezione 5', nn. 27ò e 277, stimato lire Fontana del Cerro, mappa sezione 3', daisignori: Comm.AntonioNun:ianto,
lire 150. 6449 80. n. 508, ritenuto in enilteusi per l'an- primo presidente - Cav. Mariano Mi•

Nel territorio di Poil. 29. Terreno seminativo nudo in con- nuo canone di quarta 0 3124 grano; nissale - C2v. Ignazio Tumminelli-
5. Terreno parte prativo, parte se. trada Fosso Acquarolo, di are 16, valore peritale del dominio diretto Cav. Antonio Fortunato o cav. Vin-

minativo, vitato ed olivato, di ettari mappasez.S',n.273,stimatolire12550. lire 29 44. cenzo Abrignani, consiglieri.
10 60, con casa colonica di due am. 30. Terreno seminativo in contrada 48. Terreno seminativo in contrada Nunziante, primo p:esidente.
Lienti, in contrada Moricino, mappa Fornelli di Tufaao, di ettari 3 12, Colle Serpentaro, mappa soz. 4', nu- FerdinandoRicevuti,Vicecane.
sez. 16, numeri 278, 280, 29ò, 297, 385 mappa sezione 5', n. 49, stimato lire mero 1806. di are 29, cent. 50, rite- A 14 dicembre 1883, n. 3467 del re-
a 387, stimato lire 15,639 05. 2445 98. nuto in entitensi per l'annuo canone sistro cronologico.
6.Terrenoseminativo,vitato,incon- 31. Terreno se:Linativo, vitato, indilitri3380; valore peritaledeldo- Rumbolo.

trada Tomolino, mappa sez. I', n. 348, contrada Vagnare, di ottari 3, are 57, minio diretto lire 112 80· Per copia conforme che si rilasciadi are 60, stimato lire oi6 80. cent. 40, mappa sez. 4', un. 204-321, 49. Terreno säminativo in contrada all avv. procuratore signor Luigi Sil-
7. Terreno seminativo, vitato, incon- ritenuto a mighorazione con la corri- Tocchi, mappa sez. 2', numeri 1427 e litti,

trada Selvotta, mappa sez. i', n. 663, sposta del terzo dei prodotti, stimato 1428, di are 66. cent. 80, ritenuto in Oggi li 18 dicembro 1883.
di ettaro i, are 6, stimato lire 1020 80. lire 4702 08. enfiteusi per l'annuo canone di tobolo Pel cancelliere Ferdinando Ricevuti.
8. Terreno seminativo, vitato, in

.

32. Terreno seminativo, vitato, posto 0 9[i2 di grano ; valore peritale del Per copia conforme,
detta contrada, mappa sez. I', n. 662, m contrada Boccetta di Tufano, mappa diretto dominio lire 169. Avv. Luigi Sillitti.
di are 26, stimato lire 300 90. set. L', n. 136, ritenuto a migliora- 50. Terreno seminativo in contrada Autenticata,
9. Terreno seminativo vitato,in detta zione con la corrisposta della terza Tocchi, mappa sezione 2', num. 14799 Palermo, li 6 gennaio 1884.

contrada, di are 15, mappa sez. 16, parte del suolo e la quarta del sopras- di are 10, centiare 14, ritenuto in en- Avv. Scamaecia, vicecanc.
n. 671, stimato lire 231 20. suolo, s imato hro 9ò8 G3. titousi poi canone di tombolo 0 6¡2; Per estratto,10. Terreno seminativo in contrada 33. Terreno seminativo con casale valore paritale del diretto domimo

315 Avv. LUr61 SILLITTIPonte delle Pietre, di are 12, mappa in detta contrada, di ettari 7, are 12, Iiro 130.
sez. i'. n. 573, stimato lire 107. eentiare 50, mappa sezione 5', un. 137, Sl. Terreno seminativo, vitato, in
11. Terreno seminativo nudo in con. 138, 140, stimato lire 10,549 53. contrada Carpino, mappa sex. ?, nu- AVVISO. 365

trada Ferrara, di ere 44, mappa se- Nel comune di Ceccano. meri 1338. 1359, di ettari 2. are 17, Il presidente del Consiglio notarile
zione 2·, n.706, stimato lire 155 16. 31. Casa in contrada Yia Principe cent. 50, di diretto dominio di Sindici del distretto di Frosinone,
12. Terreno seminativo, in contrada Umberto, mappa sey. 4". un. 141 e 149, Stanislao, cui si corrispondo il ca- Yisto l'articolo 10 del Regio decreto

Vado Sciano, di are 75, contiare 90, ritenuta in entirensi per l'annuo ra- none di rubbia due grano e polli sei; che approva il testo unico delle leggi
mappa sez. 2', n. 311, stimato lire none di lire 3 22, va'ore peritale del valoro peritale dell'utilo dominio lire sul riordinamento del notariato 25 Iñag-547 80. diretto dominio lire di A 809 83. «io 1879, n. 1900 (Serie 2')
13. Terreno seminativo, in contrada 35. Casa in contrada Yia San Gio- 52. Casaniento in costruzione con

°
Visto l'articolo 25 del regolamento

Imbratti, di are 43, mappa sezione 2-. va ni, mpppa sez. I', nu. 807, 813, 815. orto, in via 3Iagenta, di tro piani, notarile approvato con decreto Reale
n.155, ritenuto in entiteusi da De Nardis ritenuta m eniltensi per l'annuo ca- mappa sex. 4', n. 1183 rata ; valore 23 novembre 1879, n. 5170 (Serie 2·),Vincenzo per l'annuo canone di lire none di lire il S2, ratore peritale del peritale del suddetto casamento nello Rende noto
6 73, stimato lire 101. diretto dominio lire 230 40. stato attuale lire 12,466 74, gravato Essere aperto il concorso al vacante14. Terreno seminativo, in contrada 36. Casa in contrada Via delle Gra- dell annuo canone di lire 13 97 5. ufIlcio di notaro in questo distretto

.
Le Pantane, di ottari 2, are 21, mappa zie, mappa sez. I', n. 615 i°, ritenuto 53. Fabbricato al suddetto casamento, con residenza nel comune di Castro dei
sez. 3·, n. 303, ritenuto a corrisposta in entiteasi per 1°annua canone di liro mappa sex. 4', nn. 3158, 1182 rata, di Volsei, giusta ilR. decreto 28 novesibrecerta per rubbio uno grano, stimato 10 21, valore peritale del diretto do- due piani, con orto, di metri quadrati 1875, numero 2803 (Serie 2'), che ap-lire 721 40. minio lire 204 20. 325; spetta in dominio diretto a Da prova la tabella concernente il numero15. Terreno seminativo, vitato e oli- 37. Casa in contrada Salita del Ca- Nardis Francesco, cui si corrisponde e la residenza dei notari del Regno.
Vato concasacolonica di due vani, in stello, mappa sez. 4', n. Da2 3'. rite- Cannuo canone di lire 9 17; valore I concorrentidovrannopresentare lacontrada Chiusella, di ettari 8, are92, auto in endteusi per l'annuo canone peritale del suddetto fabbricato lire loro domanda corredata dei necessari
cent. 90, mappa sez. 4', un. 182 a 181, di lire 5 37 5, valore peritale del di- 3209 20- documenti entro 40 giorni dall'ultima186, .215-298, stimato lire 6731 40. retto dommio lire 107 50. Condizioni della tendita- pubblicazione del presente avviso.Nel territorio di Coprano. 38. Casa in contrada Mura Castel- i. La vendita si eseguira in tanti Dalla sede del Consiglio, il di 19 gen-16. Terreno seminativo, nudo, in iano, mappa sez. V,n.9aß 3·, ritenuta lotti quanti sono i fimdi davendersi- naio 1884.
contrada Giuliano, di ettari 3, are in enfiteusi per l'annuo canone di lire 2. L'incanto si aprirà sul prezzo di 11 presidente ILAnfo MlNOTTI.
65, cent. 70, mappa sez. 3', nu. 57, 8 34, valoro peritale del diretto domi- stima sopraindicato, ribassato di due -
58, 60, stimato lire 2537 60. nio lire iò6 80. dpimi, in conformita della sentenza SUNTO DI PRECETTO17. Terreno seminativo, nudo, in 39. Terreno seminativo in contrada di questo Tribunale 4 dicembre 1853.
contrada Giuliano, di ettaro 1, are 98, Colle Rosso, di ottaro i 7G 60, mappa Frosinone, ad:i 7 gennaio 1884. Con mio atto eseguito oggi ad istanza
cent. 50, mappa sez. 3', n. 62, stimato sez. 3', nn. 283 e 600, ritenuto in en- Il vicecane. G. Bartoli. di Genazzano Sabato Isach, ammesso
hre 1443. ilteusi por l'annuo canone di quarte Per estratto conforme da inserirsi, al gratuito patrocinio per decreto della
18. Terreno seminativo, nudo, in tre grano, valorè peritale del diretto NICCOLA RVV. DE ANGELIS oroe. Commissione presso la Corte d'appellodetta contrada, di are 5,eent. 82. mappa dominio lire 611 20. · di Roma m data t' aprile 1880, domi-

sezione 3', un. 68 e 69, stimato lire 364. 40. Terreno seminativo in contrada AVVISO. ciliato elettivamente in questa città,
Nel territorio di Patrica. Foresta, mappa sez. P. nn. 2063 e Si deduce a pubblica notizia che via Monserrato, n. 25, nel-lo studio le-

19. Terreno seminativo, nudo, in 2564, 3098, 3097, 3100, di ettaro i, are Salfa G ovanni del fu Domenico, da gale dell'avv. Carlo Boido, ho notifl-
contrada Celletta, di are 28. mappa 4, cent. 40, ritenuto in enfitensi per Vetralla, quivi domiciliato. condannato cato nella forma stabilita dall'art. 141
sez. I', n. 2808, stimato lire 135 80. Dannuo canone di quarte 2112, va- con sentenza degli otto maggio 1869, Cod. proc. civ. a Cornacchi Curzio il
20. Terreno seminativo, nudo, posto lore peritale del diretto dominio lire resa dal cessato Tribunalo criminale precetto di pagare fra giorni cinque

in detta contrada, di are 31, mappa 443 20. di Viterb ,a dieci anni di galera, per la somma di hre 110148, sorteespose
sez. i', n. 2811, stimato lire 179. / 41. Terrenoseminativo posto in con- furtoqualificato,hapresentatoallacan. risultanti da sentenza del cessato Tri-21- Terreno seminativo, nudo, in trada Marano, mappa vez. 5', n. 2077, colleriadella Corte d'appello di Roma banale di commercio diRoma29mag-
due appezzamenti. posto in detta con- di are 80, spetta in dominio diretto domanda per lt sua riabilitazione. gio 1856, e da altra della Corte d'ap-
trada,diettaroi,are65,cent.20,mappa alla Confraternita delSagramento, cui Roma, li 19 gennaio 1884. pello di Roma 14 febbrato 1880.
sezione l', nn. 2804, 250ö, stimato lire si corrisponde il canonedi quarta una Per Salfa Giovan i Roma, 21 gennaio 188L
1904 60. grano, del valore peritale di lire 412 30. 368 Avv. OTTORINO RESPANTINI þPOC. 377 GIUSEPPE ALESSI 116Ciðfe.
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MIlVIIë§TERODEL TElë¾ORO
Omelna delle carte-valori.

AVVISO D'ASTA secondo incanto per la vendita di macchine,
meccanismi ed altri oggetti provenienti dalla soppressa Ofßcina
cartemalori per la stampa dei biglietti consorziali in Roma.
Essendo andato deserto per i lottt infraindicati il primo esperimento d'asta

annunziato con avviso del 6 dicembre 1883, si notifica che martedi 5 febbraio
prossimo, alle ore 2 pomeridiane presso la Direzione dell'Officina carte-valori
in Roma, Via dei Fienili, numero 42-c, dinanzi al direttore dell'OIIIeina, o di
un suo delegato, si procederà al secondo esperimento d'asta per la vendita
col mezzo di pubblico incanto, ad offerte segrete, delle macchine, meccanismi
ed oggetti descritti nell'unito elenco, e visibili sino al giorno dell'incanto,
nelle ore di ufficio, nei locali dell'0111eina sovradetta.
L'incanto si aprirà lotto per lotto sui prezzi denotati in detto elenco, che

sono stabiliti come minimo, e sarä tenuto colle norme del regolamento ge-
nerale di Contabilità dello Stato e del capitolato, ostensibile presso la Dire-
sione suddetta.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare una offerta peruno o più lotti,

purchè faccia constare di avere depositato presso una delle Tesorerie pro-
vinciali di Alessandria, Aneona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Foggia, Ge-
nova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venezia e
Verona una cauzione in valuta legale od in rendita pubblica da valutarsi al
corso di Borsa, corrispondente al quinto del prezzo segnato nell'elenco sud-
detto per gli effetti che intende acquistare.
'IÀ offerte, scritte su carta da bollo da lira una, dovranno essere spedite

all'indirizzo della « Direrione dell'Officina carte-valori in Roma, via Fienili,
n. 45-c. > in piego sigillato, portante la dicitura : « Offerta per l'acquisto di
macchine o materiali posti in vendita dal Tesoro. » Esse dovranno pervenirle
non più tardi delle ore 2 pomeridiane _

del giorno 5 febbraio 1884, e saranno
dissaggellate pubblicamente il giorno ed all'ora stessa.
L'aggiudicazione si farà lotto per lotto a favore del concorrente che abbia

offerto il maggiore aumento sul prezzo portato dall'elenco, ma non sarà de-
finitiva nè valida se non dopo trascorsi quindici giorni (fatali) senza che siasi
fatta altra offerta con numento non inferiore al ventesimo.
L'aggiudicazione provvisoria seguirà anche qualora non si presentesse che

una sola offerta.
Gli oggetti aggiudicati dovranno essere asportati nel i gi .r:

trenta dalla data dell'aggiudicazione definitiva, previo ver li'ml :

prezzo.
Ove gli oggetti venduti non siano dall'acquirente ritirati nel to:.nine fls

sato, l'Amministrazione potrà procedere a nuova vendita di essi a spese e

rischio del primitivo acquirente, valendosi della cauzione dal medesimo de-
positata.
Per gli oggetti che vendonsi a peso, il peso esatto verrà accertato all'atto

dolla consegna.
B Tesoro, avvenuta l'aggiudicazione degli oggetti, si riterrà sciolto da ogni

qualunque impresa o responsabilith verso gli aequisitori.
.Pero autorizza la Direzione dell'Officina a fare eseguire, a spese, rischio e
pericolo dell'acquirente, quando questo lo richieda, l'imballaggio ed il tra-
sporto alla stazione degli oggetti venduti.
Le spese tutte di incanto saranno a carico del Tesoro.
Roma, addi 15 gennaio 1884.

Il ßegretario ff. : CESARE DEL PELO PARDI.

Elenco delle macchine, meccanismi ed altri oggetti, provenienti dalla
soppressa Officina carte-vrilori per la stampte dei biglielli consorziali
in lloma, da vendersi a pubblico incanto a normte del capitolato ap-
provato dpl Ministero del Tesoro con lettera del 23 novembre 1883,
nn. 77124-15287, e dell'avviso d'asta del 6 dicembre 1883.
Lotto 1. - Una macchina tipograflea a 2 colori, m' 30-c, n. 2205, della

fabbrica Koonig et Bauer, con 28 rulli in legno e 18 in ferro scanalati -
Tre formo per i ralli - Un armadio di abote per i rulli - Una coperta di
tela cerata - Un tavolino di abete-- Una rastrelliera a muro per gli arnesi
- Due cassettine di abete per coprire le forme - Prezzo d'asta lire 8000.
Lotto 2. - Una macchina tipograflca a 2 colori, m' 30-c, n. 2201, della

fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto I - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto ?. - Una macchina tipografica a 2 colori, m' 30-c, n. 2197, della

fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto I -
Prezzo d'asta lire 8000.
Lotto 4. - Una macchina tipograflea a 2 colori, n. 2177, della fabbrica

Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto I - Prezzo d'asta
lire 8000.
Lotto 5. - Una macchina tipografica a plateau, m' 32, n. 2192, della fab-

brica Koenig et Bauer con 47 rulli in legno - Due forme per i rulli -Un
armadio di abete per i rulli - Una coperta di tela cerata - Un tavolino di
abete - Una rastrelliera a muro per gli arnesi - Due cassette di abete per
coprire le- ferroe - Due cassettine di abete per i mettifogli - Prezzo d'asta
lire 8000.

Lotto 6. - Una macchina tipografica a plateau, m' 32, n. 2181, della fab-
brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 5 - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto 7. - Una macchina tipografica a plateau, m' 32, n. 2214, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 5 - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto 8. - gaa macchina tipografica a plateau, m' 32, n. 2209, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 5 - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto 9. - Una macchina tipografica a plateau, m' 33, n. 2168, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 5 - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto 10. - Una macchina tipograflea a plateau, m' 33, n. 2174, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 5 - Prezzo
d'asta lire 8000.
Lotto 11. - Una macchina tipograflea a cilindro, m' 6-n, n. 2029, della fab-

brica Koenig ct Bauer con 9 rulli in legno, 2 lisci in ferro e 3 scanalati in
ferro - Due forme per i rulli - Un armadio di abete per i rulli- Unaco-
perta di tela cerata - Un tavolino di abete - Una rastrelliera a muro per
gli arnesi - Una cassetta di abete por coprire le forme - Prezzo d'asta
lire 5500.
Lotto 12. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 6-B, n. 2175, dc11a fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 11-Prezzo
d'asta lire 5500.
Lotto 13. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 6-8, n. 2256, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo como la precedente al lotto 11 - Prezzo
d'asta lire 5500.
Lotto 16. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 5-8, n. 2194, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la pracddente al lotto 11 - Prezzo
d'asta lire 5000.
Lotto 17. - Una macchina tipograilca a cilindro, m' 5-B. n. 2195, della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto 11 - Prezzo
d'asta lire 5000.
Lotto 18. - Una macchina tipografica a cilindro, m' 5-s, n. 2020. della fab-

brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto f i - Prezzo
d'asta lire 5000.

Lotto 19. - Una macchina a vapore semifissa, con caldaia tuholare di ri-
cambio, della forza di 23 cavalli nominali, la caldaia timbrata a 7 atmosfere,
lla fabbrica Weyher Loreau et C.ie - Una pompa cilindrica aspirante e
einente, per la macchina a vapore semifissa - Tre rulli cerchiati di ferro

Mr ripulire le caldaie - Due casse di ferro per la cenere - Un cilindro di
ferro fuso - Prezzo d'asta lire 10.000.
Lotto 20. - Una macchina a gas di Otto et Langen, della fabbrica Bauer

e C. - Prezzo d'asta lire 1000.
Lotto 21. - Una stufa grande di ferro, riscaldata a vapore, alta metri 2 50,

del diametro di metri 0 47, con tre rubinetti - Prezzo d'asta lire 200.
Lotto 22. - Una macchina per spianare le lastre caleografiche, della fab-

brica R. Mengarini - Prezzo d'asta lire 800.
Lotto 23. - Una macchina a vapore ruotativa, della forza di un cavallo-

Prezzo d'asta lire 210.
Lotto 24. - Una macchina ad eccentrico per incidere i numeri - Prezzo

d'asta lire 200.
Lotto 25. - Un torchio tipografico a mano, della fabbrica Wilh. Ford. Hein

Offembach - Un tavolino di abete - Un banco di abete con pietra dimarmo
- Prezzo d'asta lire 700.
Lotto 26. - Un torchio tipografico con corredo come sopra, della stessa

fabbrica - Prezzo d'asta lire 700.
Lotto 27. - Un torchio tipografico con corredo come sopra, della stessa

fabbrica - Prezzo d'asta lire 700.
Lotto 28. - Un torchio tipografico, formato grande, con corredo come

sopra, della fabbrica Amos dell'Orto - Prezzo d'asta lire 1000.
Lotto 29. - Un cilindro con cavalletto di ferro fuso per lisciare la carta,

di metri 0 60 di periferia e metri 0 61 di lunghezza, con volano, della fab-
brica Karl Krause, n. 4183 - Prezzo d'asta lire 600.
Lotto 30. - Una macchina a cilindro per lisciaro la carta, di metri 0 60

di periferia c metri 0 71 di lunghezza, della fabbrica Karl Krause, n. 6453,
con movimento a vapore - Prezzo d'asta lire 1500.
Lotto 31. - Un torchio caleografico in ghisa, con movimento a vapore o

stella in legno per il movimento a mano, della fabbrica Karl Krause - Prezzo
d'asta lire 600.
Lotto 32. - Un torchio caleografico in ghisa come il precedente - Prezzo

d'asta lire 600.
Lotto 33. - Un torchio calcografleo in ghisa come il precedente - Prezzo

d'asta liro 600.
Lctio 31. - Un torchio caleografico in ghisa come il procedente - Prezzo

d'asta lire 600.

Lotto 35. - Un carretto di noco per lo strettolo della carta - Sottanta-
cinque cartoni, di metri 0 70 X 0 49 - Prezzo d'asta lire 200.
Lotto 36. - Un carretto di noce per lo stre.ttoio della carta - Settanta-

einque cartoni, di metri 0 70 X 0 49 - Prezzo d'asta lire 200.
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Lotto 37. - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Settanta- Lotto 67. - Chilogr. 2300 di piombo in tubi e rottamifúori oliëra 14eisö'
cinque cartoni, di metri 0 70 X 0 49 - Prezzo d'asta lire 200. d'asta centesimi 30 al chil.

Lotto 38. - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Settanta- Lotto 68. - Un bilanciere di De la Rue di Londra - Prezzo d'asta

cinque cartoni, di metri o 70 X 0 (ß - Prezzo d'asta lire 200. lire 200.

Lotto 39. - Una caldaia di rame grande emisferica, di metri 0 24 di dia- Lotto 00. - Un piccolo bilanciere - Preizo d'asta lire 150. 362

metro, alta metri 0 44, a doppia parcte, con tre rubinetti - Uno scaleo di

abete a quattro gradini - Prezžo d'asta lire 130 Ë¾RiÚOf'in COIRTRRRIO di PÅleÚÌiug
Lotto 40. - Una caldaia di rame grande, cilindrica, di metri 0 60 di dia-

inetro o metri 0 70 di altezza, con doppia pareto, pel riscaldamento a vapore, Avviso dMeta immobiliare.

rivestimento in legno, quattro rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco di

abote, del diametro di metri 0 83, sotto la caldaia - Uno scaleo di abete a

tre gradini - Prezzo d'asta lire 300.

Lotto 41. - Una caldaia di rame grande cilindrica di metri 0 72 di diame-
tro e metri 0 79 di altezza, con doppia parete pel riscaldamento a vapore,
rive timento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco diabeto
a sostegno della caldaia stessa - Prezzo d'asta lire 300.

Lotto 42. - Una cahlaia di rame grande cilindrica come la precedente al
lotto 41 - Un disco di abete a sostegno della caldaia stessa- Prezzo d'asta

lire 300.
Lotto 43. - Chilogr. 600 di cordo di crino per stendere la carta, in parte

usate - Prezzo d'asta lire 2 al chilogr.
Lotto 44. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli, di

metro i 15 X 0 57, fornita di volano e pedale - Prezzo d'asta lire 20.

Lotto 45. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli,
di metro I 15 Xo 51, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'asta

lire 20.
Lotto 46. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli,

di metro I 15 '>( 0 57, fornita - come sopra, al lotto 44 - Prozzo d'asta

lite 20.
Lotto 47. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli,

di metro i 06 X 0 57, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'asta

liro 20.

Lotto 48. - Una cassa di abete. faderata di piombo, por lavare i rulli,
di metro i 06 y 0 57. fornita come sopra, al letto 44 - Prozzo d'asta

lire 20.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamento noto che nel giorno 13 febbraio
1884, alle ore 10 ant., ed occorrendo un 2' e 3' esperimento neigiorni20q25
febbraio 1884. stessa ora, si terrà innanzi il signor pretore delmandameng (
Guarcino l'asta dei seguenti immobili, tutti posti nel comune di Filettino;
i. Casa porzione del pianterreno e l' piano in via della Torricella, pro-

prietà di Rossi Achille e fratelli fu Francesco, confinante con Spagnoli Fi-
lippo, Giulitti Luisa e strada, sez. 5', parte 3ö2 sub. 3, estimo 22 50, valorg
minimo lire 219 36.
2. Fabbri<ato in via Napolitana, proprietà di Mariani Vincenzo fn Giuseppe,

confinante con De Rossi Giovanni e strada da due lati, sez. 5', parte 694 e

605, estimo 74 61, valore miniano lire ò27 44.
3. Fabbricato in via della Fontana, proprietà di Sbarigia Teodoro fa Vin-

cenzo, conflnante con Sharigia Maddalena, D'Annibale Maria e strada, so-
zione 5', part. 1578 sub. 5, estimo 11 25, valore minimo lire 109 68,
4. Fabbricato in via Cancella, proprietà di Genocchi Antonio fu Giuseppe,

confinanti con strada e vicolo da due lati, sez. 5', part. 1602, estimo 6f 50,
valore minimo lire 683 59.
5. Casa in piazza del Forno, proprietà di Petruzza Maria ed altri, cong-

nanti con Ricciotti Salvatore, Petrella Vincenzo e strada, sez. 5', part. 372
sub. 2, estimo 15, valore minimo lire 146 22.
6. Casa in via della Variola, proprietà díOttavianiBernardinofuPasquale,

confinanti con De Felice Michele, Pesci Giovanni e strada, sez. I', part. 479
suh. ?, estimo 6 25, valore minimo lire 60 90.

7. Casa al 16 piano in via della Fontana, proprietå di Ottaviani Vincenzo
fu Pasqu:lle ed altri, confinante con Romani Felice fu Giacomo, Latini Giu-
seppe e strada, sezione õ\ parte 756 sub. 2, estimo 9 75, valore miniino
lire 94 80.

Lotto 49. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli, 8. Terreno seminativo in contrada Rocca, proprietà di Sharigia Vincenzo
di metro i 06 'x' 0 57, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'asta fu Giuseppe, confinante con De Cesaris Marianna, Pompili Bernardino e Cáp-
lire 20 pella della Santissima Trinita, estensione 1 00, sez. 5', parte 719, estimo 3 46,
Lotto 50. - Una cassa di abete, fodera . : Hvare i rulli, valore minimo lire 21 41,

di metri 0 80 0 58, fornita como sope:. : ; i· - Prozzo d'asta 9. Casa ad i piano in via Portella, proprietà di Silvestri Giovanni fu Ber-
nardino, confinante con Piccmun Antonio o strada da tre lati, sex. 5', parte

liro 20· 1593 sub. 4, estimo 6, valore minimo lire 59 50.
Lotto 51. - Una cassa di abete, foderala di plombo, per lavare i rulli, 10 a). Prato in contrada Pantano, proprieta Pesci Francesco e fratelli Ce-

di metro i 09 'X 0 58, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'asta sare o Gioacchino fu Giuseppe, confinante con Malandrucco Francesca, col
lire 20. mune di Filettino, strada e Cortese Pasquale, estensione 3 00, sez. I's parte
Lotto 52. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli, 622, estimo 21 42, valore minimo lire 131 58.

di metri 0 86 )( 0 58, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'asta
.

b) Terreno seminativo, stesso proprietario, contrada e confinanti, esten-

liro 20. stone 10 82, sez. i', parte 623-3, estimo 15 80, valore Iirc 94 80.

Lotto 53. - Una cassa di abete, foderata di piombo, per lavare i rulli, c) Casa porzione del pianterreno, l' e i' piano. in via del Canalone, con-
di metro I 15 X 0 57, fornita come sopra, al lotto 41 - Prezzo d'asta

finanti con onsalvi Clementina 1 esci 1 rm negi do e strada, sezione 5',

lire 20. 11. Casa in via del Ghetto, proprietà di Ciani Vincenzo fu Ascenzo, con-
Lotto 54. - Una cassa di abete. foderata di piombo, per lavare i rulli, finante con Lucidi Benedetto da tre lati, sez. I', particolle 86 e 87, estimo 12,

di metri 0 86 N/ 0 53, fornita come sopra, al lotto 44 - Prezzo d'astalvalore minimo lire 117.

lire 20. 12. Casa 2° piano in piazza del Forno, proprietà di Pontecilli Teresa fu

Lotto 53. - Un letto di ferro pieghevole a tavolino con due materassi. Un Alichele, confinanti con D'Annibale Maria, strada e piazza del Forno, se-
zlone 5', particella 372 sub. 1. estimo 10 50, valore mimmo lire 147 62.

guanciale, una coperta di lana, una coperta trapuntata e tavoletta con tela
. L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente. Le offerte devono es-

cerata e stoffa di cotone - Prezzo d'asta lire 90.

Lotto 56. - Un letto di ferro, fornito come il precedente, al lotto 35. -
sere garantite da un deposito corrispondente al 5 per cento sul prezzo de-

Prezzo d'asta lire 90.
terminato per ogni immobile, che verrà eseguito prima dell'apertura dell'anta
nella cancelleria della Pretura

Lotto 57. - Un letto di ferro. fornito como il preecdonte, al lotto 55 -
Prezzo d'asta liro 90.

Il deliberatario deve sbgrsare l'intero prezzo entro i tre giorni successivi
. all'aggiudicazione, e pagare inoltre tutte le spese d'asta e successive; man

Lotto 58. - Un letto di ferro, fornito come il precedente, al lotto 53 -
cando, l'immobile sara posto nuovamente in vendita a di lui rischio e

Prozzo d'asta lire 90·
spese.

Lotto 50. - Un letto di ferro, fornito come il precedente, al lotto 55 - Filettino. 30 dicembro 1883.
Prezzo d'asta lire 90. 360 L'Esaltore S. MARFORI.
Lolto 60. - Un letto di ferro. t'orni'o come il precedente, al lotto 55 -

Prezzo d'asta lire 90.

Lotto 61. - Un letto di ferro. Arnito come il precedente, al lotto 55 -
Prezzo d asta lire 90.
Lotto 02. - Un recipiente grande di zinco per 1 olio con coperchio e sot-

10posto piano in legno, di metri 0 07 di altezza e 0 93 di diametro- Prezzo
diasta lire 20.
Lotto G3. - Un recipiente grande di zinco per l'olio, come il precedente
- Prozzo d'asta lire 20.
Lotto 64. - En recipiente graude di zinco per 1olio, come il precedente
- Prezzo d'asta lire 20.

,

Lotto 05. - Un recipiente grande di zinco per l'olio, come il precedente
- Prezzo d'asta lire 20.
Lotto 60. - Un recipiente grande di zinco per l olio, come il precedente
- Prezzo d'asta lire 20.

Intendenza di Finanza della Provincia di Roma
11 pensionario Ottavi Damenico ha dichiarato di aver smarrito il proprio

certificato d'inserizione, portante il n. 150009, per l'annuo assegno di liro
210, e si e obbligato di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che .

potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certi-
ficato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi•

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole percio chiunque vi possa avere interesse che, in se.

«uito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certilleato
iinscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre*
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanze.

A Roma, il 19 gennaio 1884.
L'Intendente di finansa: TARCHETTI.
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AVVISO.
Vittorio del fu Andrea Odett, pos-

sidente, nato e domiciliato in Firenze,
in via dell'Oriuolo, n. 37, prirno piano,
in esecuzione del disposto dell'art. 121
del R. decreto 15 novembre 1865, nu-
mero 2602, e del decreto Ministeriale
del 2 gennaio anno corrente, deduce
a pubblica notizia che ha presentato
a S. M. il Re, per mezzo del Regio
Ministero di Grazia e Giustizia, do-

gi 1 sesurrop obero nao endueË
Invita pertanto chiunque creda a-

vervi interesse a presentare le sue op-
posizioni nella forma e nel termine
stabilito daltarticolo 122 del Reale de-
creto sopracitato.
Firenze, 15 gennaio 1884. 330

REGIA PRETURA PRIMA DIROMA.
Notincazione cu sentensa.

Ad istanza del signor Enrico De
Santis, domiciliato elettivamente in
Roma presso il procuratore signor
avv. Carlo Patriarca,
Io sottoscrito usciere ho notiûcato

al signor Michele Trentanove, d'ignoti
domicilio, residenza e dimora la sen-
tenza di questa Protura, pubblicata
1115 dicembre 1883, registrata a Roma
il 17 detto, al volume 131, n. 8073,
spedita in forma esecutiva il 15 cor-
rento, con la quale si ordina pel 29
febbraio p. v. (nella piazza della Bocca
dolla Verith) la vendita del gruppo in
terra cotta L'amore materno, di pro-
prietà di dotto signor Trentanove, de-
ositato nel Palazzo dell'Esposizioce
i belle arti in Roma, via Nazionale,
ominando l'usciere Gasparri Filippo
per la vendita, ed il signor Cremonesi
Glo... Battista per la .perizia, ed il ri-
cavo della vendita assegnata all'istante
fino alla concorrenza di lire 833 20,
oltre alle spese liquidate e successive
-'Roma, iti gennaio 188 i.
876 Ë CHILLE MENGOLINT USciere.

Banca Mutua Popolare di Bagusa
Avriso di convocazione di assemblea generale ordinaria.

Il Consiglio d'amministrazione della Banca, nello seduta ordinaria del 15
gennaio, in base all'art. 38 dello statuto sociale, ha determinato convocarsi
l'adunanza generale dei soci nel palazzo di Città, per il giorno 3 del prossimo
venturo mese di febbraio, alle ore LO antimeridiane; ed ove cccorra la se-
conda convocazione, resta flasata il giorno 10 detto mese. all'ora e nel locale
sopra indicati, per trattare il seguente

Ordine dcI giorno:
1. Bilancio consuntivo dell'esercizio 1883;
2. Bilancio preventivo dell'esereizio 1884;
3. Progetto di transazione per il debito dei fratelli Canni;
4. Nomina di quattro consiglieri ed un supplente, di un sindaco ed un sup-

plente, di due arbitri ed un supplente.
Ragusa, li 16 genhaio 1884.

Il Presidente del Consiglio d'amministra.ione
312 GIOVANNI D.r SBEZZI.

(i' pubblicazione)
Banca Nazionale nel Itegno d1talia

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENEftALE

AVVISO.
Il Consiglio superigre della Banca ha deliberato di convocareper il giorno

27 del p. v. febbraid l'assemblea generale degli azionisti, che, a termini dei
Regi decreti 20 gennaio iBG7 e 4 giuguo 1882, deve tenersi in Firenze nel
meso di febbraio di ogni anno.
Detta assemblea si riunira alle ore 12 meridiano nel palazzo della Banca,

in via dell'Orivolo, n. 45, 2·.
Come à prescritto dagli articoli 52 degli statuti di questa Banca e 3 del ci-

Lato R. decreto 20 gennaio 18õ7, tale assemblea verra iirisa in duo sedute.
Nella prima, sotto la presidenza del Consiglio superiore, sarà presentato il

resoconto dello operazioni fatte durante l'anno 1883.
Nella seconda, sotto la presidenza del Consiglio di reggenza della Sede di

Firenze, si procederà al rinnovamento parziale di esso Consiglio.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza gli azionisti possessori, da sei mesi

almeno, di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 19 gennaio 1834· 374

(16 pubblicazione)
R. TRIBONALE CIVILE DI ROMA.
Ad istanza del R. Commissariato per

la liquidazione dell'Asse ecclesiastico
di-Roma, e per esso del reggente'si-
gpor commendatore Leopoldo Cler, che
dichiara eleggere domicilio in Roma,
via del Corso, n. 101, nello studio del
procuratore avv. Cesare Lanzetti, dal
quale viene rappresentate,
Io sottoscritto, useiere del Tribunale

civile e correzionale di Roma, ho ei-
tato la signora Teresa De Stempel fu
Sergio, non che il signor Augusto
Fabro, di lei marito, per ogni effetto
di legge, di incogniti domicilio, resi•
denza e dimora, a forma dell'art. 141
Codice procedura civile, a couparire
irinanzi il Tribunale civile di Roma
all'udienza del giorno quindici feb-
braio 1884, per ivi, in seguito al pre-
cotto immobiliare del 29 settembro1883,
trascritto all'ufficio delle ipoteche,
sentire autorizzare la vendita ai pub-
blici incanti del fondo qui appresso
descritto, cioè :
Casipola di due vani terreni ed al-

tro superioro, con annesso sito sco-

perto per uso magazzino e circostante
terreno pascolivo macchioso, posti nel-
l'interno di Roma, in via della Mar-
morata, civici numeri 11 al 13, de-
scritti in catasto (mappa del rione XIT,
Ripa), confinanti, ecc., e colle solite
condizioni, emanandosi l'analoga sen-

tenza, eseguibile provvisoriamente non
ostante appello. Spese da prelevarsi
a- favore dello istante a carico della
massa.
Si offro in comunicazione:
Mandato di procura - Verbale di

aggiudicazione - Originale atto di
precetto immobiliare - Certificato di
trascrizione di detto precetto - Cer-
tificato catastale.

,

Roma, 19 gennaio 1884. -r-

8ð$ PIETao REce1ANI iliciere.

(16 pubblicazione)
Banca di Credito Veneto

SOCIETA' ANONDIA -- SinE IN VENEzix - Cu;>Uale t'ersalo lit•e 2,300,()O().
Il Consiglio d'amministrazione della Banca di Credito Veneto, a termini

dell'articolo 26 dello statuto sociale, convoca i suoi azionisti in assemblea
generale ordinaria pel giorno-17 febbraio prossimo venturo, ad un'ora pome-
ridiana, nella sede delin Banca stessa, Santa Maria Formosa, palazzo Papa-
dopoli, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno a

1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio sociale al 31
dicembre 1883;

2. Relazione dei sindaci (art. 25 dello statuto sociale) ;
3. Apprqvazione del bilancio ;
4. Nomitia di sei amministratori (art. it dello statuto sociale);
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti, a termini dell'articolo 183 del

nuovo Codice di commercio.
Venezia,*16 gennaio 1884.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
NICOLO PAPADOPOLI.

In conformita dell'articolo 179 del Codice di commercio, il bilancio sud-
detto colin relazioue dei sindaci si trovera depositato nogil ullici della So-
eieth 15 giorni prima dell'assemblea. Il deposito della azione dovrà essero

fatto non pin tardi del giorno 6 febbraio presso la sede dcIla Banca di Cre-
dito Veneto in Venezia. 355

AVVISO DI CONCORSO. sente avviso nella Gazzetta Ugiciale
Il presidente del Consiglio notarile riel Regno e sua pubblicazione nelle

distrettuale di Ledi, località prescritte dalla legge, scorso
Visto l'art. 10 della legge 25 maggio il qual termme non saranno più ae-

1879, n. 4900 (Serie 2' , ed art. 2õ del cettate.

relativo regolamento sul notariato, I ricorsi dovranno essere presentati
Dichiara all'ufficio di segreteria di questo Con-

Aporto il concorso al posto di no- siglio in carta da bollo da lira 1, cor-
talo con residenza in Orio Litta, re. redata dai documenti pure in compe-
sosi vacante per tramutamento del tente bollo e prescritti dall'art. 5 della
titolare, e s'invitano gli aspiranti che succitata legge.
intendessero concorrervi a presentare Lodi, 12 gennaio 1884.
le loro domande nel termine di giorni 11 precidente D. BIGNAMI.
40 (quaranta) dall'inserzione del pre- 333 Il segr. D. MAmNI.

(i' pubblicazione)
ESTRATTO DI SENTENZA.
Con sentenza 14 dicembre 1883, il

Tribunale di Pallanza, sull'istanza di
Udine Carlo Domenico fu Domenico,
residente in Bracchio di Mergozzo,
ammesso al gratuito patrocimo con
decreto della Commissione presso lo
stesso Tribunale, in data 21dice:rbre
1882, cliente dell'avvocato procuratore
sottoscritto, dichiarava accertata, e
pronunciava l'assenza di Udino Fran-
cesco fu Domenico, muratore, già re•
sidente in Bracchio di Mergozzo.
Tale sentenza venne notificata al-

l'ultimo domicilio dell'assente con alto
dell'usciere presso la R. Pretura di
Ornavasso Barisonzo in data 9 dicem-
bre 1883.
Tanto si rende noto per ogni legale

effetto.
Pallanza, li 9 gennaio 1884.

303 Avv. ScARLATA proe.

AVVISO.
Ad istanza del sig. Eugenio Conti di

Camillo, domiciliato in Roma, rappre-
sentato dal procuratore Enrico Tosi,
Io sottoscritto usciere addetto al Re-

gio Tribunale civile e correzionale di
Roma ho notificato al sig. Giovanni
Costantini, d'ignoto domicilio, a sento
dell'art. III del Codice di procedura
civile, una sentenza del R. Tribunale
civile e correzionale di Roma, l' se-
zione, del 10 novembre 1883, pubbli-
cata li 12 detto, registrata li 16, .vo-
lume 130, n. 7388, rilasciata in forn.a
esecutiva li 29 detto mese, nella quale*
sentenza nella non comparsa del pro-
curatore di detto Costantini, accoglie
la dimanda, e per lo effetto condanna
il Cortantini a pobrargli la somma di
lire duemilacentocmque, dovuta per
capitale ed interesse, giusta la scrn-
tura dell'otto maggio passato anno.
Lo condanna inoltre a tutte le spese

liquidate in lire centottantasette e cen-
tesimi quarantacinque fino alla pre-
sente narrativa, la quale è dichiarata
provvisoriamente eseguibile.
Così decisa ecc.
Roma, 19 gennaio 1884.

367 PIETRO REGGIANI USciePe.

(i' pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
Nell'udienza del 28 febbraio 184,

che si terrà dal suddetto Tribunale,
ad istanza della Cassa di risparmio di
Viterbo, rappresentata dal sottoscritto
procuratore,eda caricodiMariannaCh i-
ricotti vedova Ranucci nel nome come
in atti, si procederà alla vendita giu-
diziale degl'infrascritti foadi, sul prezzo
a ciascuno indicato, e ciò a forma
della sentenza 18 ottobre 1883, resa
dal Tribunale anzidetto.
Descrizione dei fondi da vendersi ,
i. Due grotti, formanti una casa da

cielo a terra, con stalla, tinello ed ae-
cessori, poste nel territorio di Viterbo
in contrada Fastello, segnate nella
mappa censuaria coi nn. 38 e i
sub. 2, sez. S', confinanti i flatelli
Ranucci, Ricci, salvi ecc., agl prezzo di
lire 22ö, per. essere le modesime gra-
vato di lire 3 75 di annuo tributo di-
retto verso lo Stato.
2. Altra grotta, o casa ad uso di

abitazione m detto territorio, in con-
trada Casali di Fastello, con piccolo
terreno, distinti in detta mappa e se-
zione coi nu. ti sub. 2 e 13 sub. 1,
confinanti Scoponi, Merlo, Ricci, Vir-
gini e Marsighom, sul prezzo di lire
112 20, per esser gravati di lira I 87
di annuo tributo diretto verso 10
Stato.
Le condizioni della vendita sono de-

scritte nel bando depositato nella can-
celleria del sullodato Tribunale.
323 CARLO BORGASSI proc.

TUMINO RAFFAELE, Get
Tipografia della Gazzarra Owncur.z.



SUPPLEEliT0 IliB¾l0Nl ALLHEETTA UFFlllkLE DELEGNO IflTRIMigonio1884 *
R. 81· Le offerte di ribano non potrannó essero inferiori di Ïira una per cento

· ·
• sulla somma posta a base d'asta.

Gli aspiranti all'asta per essere nithessi a farvi partito, dovranno presen-
tare, oltre i certificati prescritti dalPãificölo 2 del sopracitato capitolato ge-
nerale, la ricevuta di una cassa di Tesoreria provinciale, constatante di ayer

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE versato a titolo dideposito provvisorio lire 2000, avvertendochenonsaranno
accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.

AVViBO d.'.Ã.StÆL.
.

In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offerte di ribasso
Alle ore 10 antimeridiano.deldi8 febbraio p. v., in una delle sale di questo non inferiori del ventesimo sul prezzo di deliberamento stesso, fissato a

Ministero, dinanzi al difettore gènerale di ponti e strade, o presso la Regia giorni quindici, e acade col niezzodi di martedì 19 stesso mese di febbraio.
Prefettura di Åquila, avanti il prefetto, si addiverrit simultaneamente col Avvertendo l'aggiudicazione dèfinitiva,1'aacollatario dovrà entro otto giorni
tnetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in. dalla data dell'aggitidicaziono stessa presentarsi in questa Prefettura per la

tanto per lo stipulazione dell'atto di sottomissione, ed a garanzia degli obblighi assunta

Appalto delle-opere e provviste occoiventi alla sedselinale ma- prestare la cauzione corrispondente al decimo della somma contrattuale.
ntitenzione (dál 1• aprile T884 al 31 marzo 1890) del tronco Le spese tutte di pubblicazione, osta, contratto, copio, registro e qualun•
della strada nazionale degli Abruzzi n. 31, compreso fra que altra sono a carico del deliberatario.

l'innesto
.
con las strada-per la stazione ferroviaria di Sol- cagliari, 12 gennaio te detto uf!ìcio di Prefettura

mona fino, al.Ponte Titolo Giote, o dalla stazione di Sol- 311 Il segretario incaricato: E. AVONDO.
mona al suddetto estremo, quando verra consegnato alla

2iinnËorr$a"e°feŸÎÏ>"ZesiinitQ s'e'de atta RegÎB ŸrefeÍŠura della PTOVÎBCÎR ÀÎ BBTÎ
di Solmona e di Roccapia, per la Iiresunta annua somma, 26 Avviso d'Asta.
soggetta a ribasso d'asta, di lire 16,220- si deduce a pubblica notizia che essendo andato deserto l'incanto tenutosiPercio coloro i quali vorranné attendere a detto appalto dovranno, negli il giorno 12 del corrente mese, in cortformità dell'avviso d'asta del 28 scorso

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, dicembre, si procederà in una delle sale di questa Regia Prefettura, innanzi
escluse quelle per persona da dichiarare, estest su carta bollata (da una lira), al signor prefetto, o di chi per lui, ad un secondo incanto, la snattina del
debitamente sottoscritte e suggellate.

.
L'impresa sark quindi deliberata a 30 stante mese di gennaio, alle ore 10 antimeridiane, col metodo dei par-

quello •degli oblatori che rian1terå il inigliore offerentes e ció a plura- titi segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, e sotto le formalità pre-lita di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri- scritte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870,

flei di Roma ed Aquila, lire 77,349, oltre a lire 11,151 a disposizione dell'Ammini-
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare11certineato strazione, per spese irnpreviste, e per direzione e sorveglianza,

di aver vernato in una rcassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto giusta il progetto coinpilato da questo ufficio del Genio civile

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de. In data 24 settembre 1883, approvato da S. E. il Ministro del
positi in contanti od in altro modo. Lavori Pubblici, per la Direzione generale delle opera idrau-
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : liche, mereb nota del 24 dicembre 1883, div. 76 nn. 111155-9237.
äTUn cérsineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal- La durata dell'appalto sarà di anni tre, decorrenti dal giorno della regolare

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; consegna di appalto fino al 31 dicembre 188ô. L'Amministrazione perð si ri-
b) Un attestato dikn ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto, serva la facoltà di prorogarlo per un anno, ove ne sia il caso, e mediante

il quale sia stato rilasciato da non piit di sei mesi, ed assicuri che il concor- preavviso di tre mesi all'impresario.
rente o lá persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith Coloro quindi che vorranno attendere alfappalto suddetto dovranno esibire
ed in sua voce i lavori ha lo cognizioni e capacità necessario per l'esegui- prima dell'ora stabilita per l'incanto:
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. a) 11 certificato di moralità, rilasciato dall'autorità del luogo del lorodo-
La cauzione provvisoria à ilssata in liret000,ed in uha mezz'atmata del micilio di data prossima all'incanto;

ennone d'appalto depurato dal ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in b) L'attestato d' idoneita, rilasciato da un ingegnere del Genio civile da

nymerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va- non più di sei mesi;
lore di Borsa nel giorno del deposito. c) La ricevuta della locale Tesoreria provinciale, dalla quale risulta di
B deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello della avere eseguito il deposito di lire 3000 a titolo di cauzione provvisoria;

oggiudicazione, stipulare il relativo contratto, d) Le offerte estese su carta hollata da una lira debitamente sottoscritte
11 termine utile per presentare in uno det suddesignati uffici offerte di e suggellate.

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a L'impresa sarà quindi deliberata a quegli che risulterà il migliore offerente,
giorni 15 succeáivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale, anche se un solo fosse

appaltatore.
,

l'offerente.

Romas 15 gennaio 1884. All'atto della stipulazione del relativo contratto di appalto, la quale avrà
NO 12 Caposezione: M. FRIGERI. luogo entro il termine di giorni 5 consecutivi a quello della definitiva aggiu.

li" i dwoo orartura l'amrinrlir•ntorin nn9 enn rinnn dannitiva di lirn7000

Prefettura della Provincia diOagliarl
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antiin. di lunedi 4 febbraio p. v., in una delle sale di questa
Prefettura, dinanzi al prefetto o chi por esso, coll'intervento di un ufficiale
del Genio civile, si addiverrà all'incanto col metodo dell'estinzione della can-
dela Vergine, per lo

Appalto delle opere é provviste per l'aggiunta di due luci a metri
cadauna al ponte attuale sul torrente Girasole, con corri-

spondente rialzamento della strada nazionale orientale fra
Tertenia e Lotzorai, e la formazione di argine sulla destra del
torrente, colla relativa sistemazione dell'alveo, in base alla
presunta somma, soggetta a Tibasso d'asta, di lire 37,300.
L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato speciale,rodatto dall'uf-

Acio del Genio civile in data 30 giugno ultimo scorso, di quello generale a

stampa per l'appalto di opere pubbliche in conto dello Stator visibili in questa
segreteria nelle ore d'ufficio.

sia in numerario o biglietti di Banca aventi corso legale, sia in cartelle del
Debito Pubblico al portatore, valutate. al corso di Borsa della giorriata ante-
riore a quella del deposito di esse cartelle.
Il termine utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso non inferiore

al ventesimo resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di
seguito deliberamento.
L'esecuzione del contratto sara obbligatoria dopo la riservata approvazione

Ministeriale, ma l'aggiudicatario rimarrà vincolato dal momento che avrà
sottoscritto il verhale dell aggiudicazione.
L impresario dovrà oiservare le condizioni tutte del capitolato generale di

appalto per le opere pubbliche dello Stato, e quelle stabilite col relativo ca-

pitolato speciale, del quale e degli altri elementi del progetto ognuno potra
prendere visione nella 3' divisione di questa Prefettura, nei giorni che prg-
cederanno gl'incanti, e nelle ore ordinarie d'uflicio.
.Le spese tutte dell'asta e del contratto di appalto, comprese quelle di bollo,
di registro, di tassa di concessione e di copie, cederanno interamente a ca-
rico dell'aggiudicatario.

318
Bari, 14 gennaio 1884.

Il ßegretario: GI,USEPPE RUGGIERI.
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Amministrazione del Demanio e delle Tass'e

Intendenza di FInanza di Benevento
AVVÏSÒ D'ASTA.

. Rimpsto deserto, per difetto di concorrenti, l'incanto sperimenfatosiil giorno
9 andante mese nella sopraindicata Intendenza di finanza, si fa noto al pub-
blico che alle ore Ii antim. del giorno di mercoledi 6 del mese di febbraio
p. y., nella medesima Intendenza e ananzi al sottoscritto, o di chi sarà a ciò
delegato, ei aprirh, sotto le condizioni tutte del precedente, un nuovo pub
blico incanto ad estinzione di candela vergine per faggiudicazione al miglior
ofrèreate del‡'affitto dei seguenti stabili, con avvertenza perð che si farà luogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia clie un solo offerente.
Molini denominati Fizzo, Nuovo, Sadutto, Giesco, Mastromarco,
Faenza, ed un fondo rustico annesso al Molino Fizzo, di spet-
tanza demaniale, esistenti nei comuni di Paolise, Airola, Buc-
ciano e Moiano.

Condizioni prineignall:
1. L'afûtto sarà durativo per anni sei a contare dat l' noveed>re 1884 e

terminerà il 31 ottobre 1890.
2. L'incanto verrà aperto in base al canone di annuo lire 18,000.
3. Nessuno potrà essere ammesso ad offerire all'ineanto se prima nonprovi
di avere depositata presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 3600 in
contanti, ovvero in rendita pubblica dello Stato al corso di Borsa; il quale
deposito sarà restituito subito dopo l'incanto a coloro che non rimarranno
aggiudicatari.
4. Le oferte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere inferiori a

lire 100, no sark proceduto a deliberamento se non si avranno le oferto al-

mene di due concorrenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di
quelle che avrà fatta la maggiore oferta.
5. 11 termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo ri-

sultante dall'aggiudicazione à An d'ora stabilito in giorni 15 a partire dalla
data di quëit*altimi, á scadrà perci6 alle ore if antimoridianedel di 21 stesso
mose di febbraio.
L'ofibrta di aumento del ventesimo dovrà essere guarenlita cul dovunito del

quinto dél canone offerto nel modo detto superiormente. In questo caso sa-
ranno pubblicati appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta
sull'estaglio offerto.
In mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio divertir

dennitivo, salva la superiore approvazione.
6. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ed alla validità dell'in-

canto, saranno decise dall'autorità che vi presiede.
7. Il capitolato d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar devono
il contratto di affitto ò visibile a chiunque nell'ufncio procedente, nella so-
zione Demanio, dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane,

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudícazione provvisorias
scadrà a mezzodi del giorno 23 febbraio prossimo.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'ugicio di questa Direzione,

nonchè presso il Ministero della Marina, e Direzioni degli armamenti di spezia
e Venezia.
Le offerte potranno anche esore presentate al Ministero della Itarina o

alle predette Direzioni degli armamenti delye del 3' Dipartimento marit•
timo, purchè in tempo utile, da poter pervenire a questa Direzione per íl
giorno ed ora dell'incanto.
Per le spese approssimätive del contratto, tassa di ragiútro, oeg., si depo-
iteranno all'atto delPaggiudicazione deduitiva dáll'linpresi lirà 800.
Napoli, 19 gennaio 1884.

415 - 11 Behretario deMa DirettonÑ: IfÁRIÀÑO FillRGOLA.

BANCA DI VALLEGAMOÌT£ØA
con sede in Èèipno

Capitale woolale lire centomile.
Gli azionisti della Bagea di Tallecamonica sono invitati, a termini dell'ar-

ticolo 24 dello statuto sociale, all'assemblea che ei terrà nel giorne 9 (tre}
febbraio proselmo futuro, alle ore 12 meridiane, nel loeslo della Banca in
Breno, onde deliberare sul seggente

. Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'abministrisione e dei censori sun'esercizio 1883;
2. Approvazione del relativo bilancÍo, e determinazione del conseguente db

videndo;
8. Nomina di quattro consiglieri;
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Il deposito delle azioni per iritervenire älÌ'EiäämbÍea potrieffettuarsi nelle

casse della Banca, tanto in Breno che in Edolo.
Il bilancio trovasi nell'uflicio della Banca a disposizione degli azionisti che

desiderassero esaminarlo.
Breno, 12 gennaio 1884.

Per il Consiglio d'amministraziona
3M Il Presidente: RIGALI.

Intendenza di Fina.nma in Napoli
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven•

dite di 2· categoria, indicate nel seguente prospetto:
cc

o COMUNE E LUOGO Reddito llAGAZZINO
li

ove trovasi situata fordo cui trovasi aggregata

Benevento, addì 12 gennaio 1884.
296 L'Intendente di finanza: MAJ.
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DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI e
del secondo Dipartimento Marittimo

Avviso d'Ast,a. "

4
Si fa noto che il giorno 4 del prossimo mese di febbraio, alle ore 12 me-

tidiane, nella sala per gli incanti, sita alla strada Santa Lucia a Mare, pro- g
priamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi,
avrà luogo un pubblico incanto, avanti il direttore della suddetta Direzione, 10
delegato dal Ministero della Alarina, per l'appalto della fornitura a questo
Dipartimento di · 7

Napoli, via Caracciolo a Fo-
ria, 27.

Casoria, via Cavour, 5 . .

Caivano, via San Ucuna-
rello.

San Giorgio a Cremano, con-
trada Borrelli.

Ponticelli, contrada Buccella

Torre Annunziata, contrada
Uncino, 36.

Massalubrense, villaggio Ne-

Lire
383 » Magazzino 36 circondarlo,

Pontenuovo.
363 22 Magazzino 36 circondario ,

Pontenuovo.
005 91 Magazzino di Aversa.

500 » Magazzino 2° circondario,
Portanolana.

420 44 Magazzino S circondario,
Portanolana.

891 24 Magazzino di Castellammare.

261 08 Id. di Sorrento.
Tessuti diversi, per la presunta complessiva somma

di lire 54,481 50.
La consegna avrà luogo nella sala di ricezione del Regio Arsenale marittimo

Ei Napoli, nel modo specificato nelle relative condizioni d'appalto.
L'appalto formerà un sol lotto, e l'incanto avrà luogo a partito segreto.

mediante presentazione di offerte scritte su carta bollata da lira una e chiuse

in plichi suggellati con impronta a ceralacca, secondo le norme stabilite dal
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. ÏlAeliberamento provvi-
sorio seguirà a favore di colui che avrh apportato sul prezzo d'asta il mag-
gior ribasso :n ragione di un tanto per cento che superi od almeno raggiunga
il ribasso minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di

lire 5500 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al por-
tatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale depo-
sito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provincia in cui viene pub-
blicato il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartimenti ma-
rittimi in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto
presso l'autorità che lo presiede.
Il periodo det fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

rano.

4 Massalubrense,villaggioSan- 225 90 Id. Id.
t'Agata.

5 Meta, villaggio Albori .
. 70 77 Id. di Castellammare.

4 Barano d'Ischia, villaggio 144 30 Id. d'Ischia.
Fiaiano.

Le rivendite saranno conferite a norma del I
. decreto 7 gennaio 1875, na-

mero 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//telale del
Regno e nel Giornalo per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie
istanze in earta da bollo da centesimi 50, corredate del certincato di huona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei docu-
menti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della imbblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Napoli, li 10 gennaio 1854.
270 L'Infonddiefe : TÂÈAÈÌO.
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Sottoprefeffura del Circondario di Ozieri ¯Ï>ÌREzIONE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

AVViso d'Asta.
DEL TERZO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Alle opp 10 antingeridiapo di sabato 9 del p. v.- febbraio, nella sala di que- Avviso d'Asta.
sta Sottoþrefettura, dinanzi 11 sottoprefetto, o chi per lui, si addiverrh, col Si fa noto che nel giorno 9 febbraio corrente anno 1884, alle ore 12 mes
inetodo della candela vergine, all'incanto per lo ridiane, nella sala degl'incanti, sita in prossimità di questo Regio Arsenale

Appalto del servizio di fornitura foraggi, occorrenti al deposito marittimo, nanti il signor direttore delle costruzioni navali a ciò delegato dal

dei cavalli stalloni di Ozieri, nel prossimo quinquennio dal lo hiinistero della Mar.ina, avrà luogo un pubblico incanto per l'appalto della

Inglio 1884 a tutto giugno 1889. provvista di

L'esta verrà aperta in base ai prezzi attribuiti col pedissequo quadro ai
Olio d'oliva di la qualità per macchine, ed olio d'oliva finissimo

diversi generi alimentari, ed alla quantità dei foraggi occorrenti presuntiva- per la complessiva somma di lire 59,950,

inente in un anno, designata nella tabella, da consegnarsi in questo R, Arsenale nei termini di tempo e condizioni sta•

Le offerte in diminuziorie non poti•anno essere minori di cent. 25 per cia-
biliti dal relativo capitolato d'appalto.

.stuna, e per oggi quintale o ettolitro di derrata. L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte

L'ässuniore resta vincolato all'osservanza dei capitoli relativi, che restano scritte su carta bollata da lira 1, e chiuse in plichi suggellati con impronta
vielhi!Í in questa Sottoprefettura nelle ore d'uflicio, a ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilith

Oli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della me- generale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favore di
colui

dgsling: che avrà fatto sui prezzi suddettiilmaggiore ribasso in ragione di un tanto

1. Esibire un cortißcato di huona moralith e di notoria responsabilith, ri, per cento, supel•ando o almeno raggiurigendo il ribasso minimo indicato nella
lasciato in tenipo proseimo dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente, scheda segreta

dell'Amministrazione.

Confermato dall'autorità politica; I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito dilire

2. Presentate a titolo di cauzione provvisoria la somma di lire 1500. ò000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore,
La canzione definitiva à flasata in fire 2600 da versarei in numerario od in valutate al corso di Borsa, nella cassa di uno dei Quartiermastri dei tre Di-

eart‡lle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa del partimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove earh afusso

giorno del deposito. .

11 presente avviso.
U deliberatario dovrà stipulare íl contratto nel termine di giorni 8 succes. Il përiodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'oŒerta di mi•

siti all'aggiudieazione. glioria, non minore del veritesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
11 termitte utile por presentare oñ°erte in diminuzione non inferiori al ven. scadrà a mezzodi del giorno 5 marzo 1884.

tesimo esti stibilito a tuotnt in eucedssivi alþr data dell'avviso di seguito Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uffleio di questa Direzione, nonehe

deliberamento, presso X Ministero della Marina e presso le Direzioni delle costruzioni del

AÑe tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello l' e 2' Dipartimento marittimo.

454 atore.
Le offerte potranno anche essere presentate al prefato Ministero della Ma-

· · -- --- · tins u ad una dullú Lituloni autidutto, pulclú ln teropo utilo g i Crois fatté
pervenire a questa Direzione per il giorno e l'ora d'incanto.

Indicazione dei generi alimentari Quantità
Prezzo importo Per le spese approssimative del contratto, tassa registro, ecc., si deposite-
parziale totale ranno, all'atta dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa, lire 650.

Venezia, li 18 gennaio 1884.
1 ' 330 Il Segretario della Direzione: C. MIGLIACCIO.

1 Orzo
.

. .
.
Ettolitri 1242 » 15 20 18878 10 -

a . . Qu n ali 1348 244
ŸrefeiŠRTS delÏR ŸTOVÎRCÎß ÀÎ KOSSÎHS

4 Crusca. . .
id. 55 20 14 » 772 80

5 Farina d'orzo .
.

id. 27 00 20 » 552 »
Acciso per incanto definitico.

Si fa noto al pubblico che nel giorno di martedì 12 febbraio p. v., alle ore

10 ant., in una delle sale di questa Prefettura, avanti il signor prefetto, o
Totale . .

.
L. 2ß505 20 chi per esso, .si procederà all'incanto definitivo per lo

Ozieti, 15 gennaio 1884.
Per detto umcio di Sottoprefettura

GN Il Segretario: G. POLO.

Direzione del Genio Militare di Torino
Avviso di deliberament.o d'appalto (N. 10).

A termine dell' articolo 59 del regolamento fö gennaio 1870, si notittea che
Vappalto di cui nell'avviso d' asta del giorno 1° gennaio 1884, dei

LaYori per la sistemazione del 2° piano del quartiere nuovo di
cavalleria a Pinerolo e costruzione di tm padiglione che formi
la testata della manica a nord verso piazza Fontana, ascen-
denti a lire 75,000, da eseguirsi nel termine di giorni trecento,

e stato in incanto d' oggi deliberato mediante il ribasso di lire 18 11 per cento.
Epperciò il pubblico o diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade col mezzodi
del giorno e febbraio 1884, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla col de-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'umeio della Direzione suddetta in via

S. Francesco da Paola, n. 7, piano 8•, dalle ore 10 alle 4.
Sark facoltativo agli aspiranti all' impresa di presentare le loro offerte a

tutte le Direzioni territoriali dell' arma, ed agli uffici staccati da esse di-
pendenti.
Di queste ultinie offerte pero non si terrh alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ufficialmente e prima dplia scadenra del termine utile (fatali),
e se non risulterà che gli offerenti abniano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Torino, addì fi gennaio 188L Per la Direzione

'

T1 Segretario: G. MAZZOLA.

Appalto dei lavori di sistemazione o completamento del tronco
di strada nazionale da Mojo Alcantera all'innesto della pfó--
Vinciale Giardini Francavilla, presso il ponte San Paolo, in
base al prezzc di lire 52,820 04, cosi ridotto per effetto dei

ribassi del 29 55 per cento l'atto al primo incanto, e del 6 30

per centó fatto in grado di ventesimo sul prezzo d'asta di

lire 80,017 60.
Avvertenze.

1. L'asta si terra col metodo della estinzione della candela vergine, osser-
Yate le formalità prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale,
approvato con R. decreto 4 settembre 1870. n. 5832, e sarà aggiudicata anche
con un solo offerente.
2. Le offerte non potranno essere inferiori a cent. 50 per ogni 100 lire.
3. Gli attendenti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto della me-

desima:
a) Presentare un certificato di idoneita, di data non anteriore di sei

mesi, spedito da un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, non•
ehè un certificato di moralità in data recente;

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 9000 come
cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare la corrispondente
quietanza in questo ufficio, con avvertenza che non si accetteranno i depo-
siti fatti in altro modo.
4. Non essendo l'aggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel ter.

mine di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministra.
zione sarà nel diritto di procedere ad un liuovo ineanto, a spese o danno
del medesimo, il quale perderà la somma che avrà depositata per sicurezza
dell'asta.
5. Tutte le speso inerenti allo 'appalto, nonche quelle del contratto, di re•

gistro e di bollo e copie, sono a carico dello appaltatore.
6. 11 capitolato d oneri e tutte le carte relative al progetto sono Visíbili

nell'ufficio di Prefettura durante le ore d'ufficio.
Messina, 14 gennaio 1881.

398 11 Segretario: S. FERAUDI,
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BARCA ItAZIONM.E N£L REGRO DSTAtlA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del 31 del mese di dicembre 1883.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 1
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . .

.
.

. . .
» i

A TT I V O.
Cassa matstavA . . . . . . . . . . . . . L. 282,362,850 Gi

Cambiali e boni
a scadenza3nomn aggiore di

L. 208,90ö,il8 74
del Tesoro id. maggiore di 3 mesi » »

ORTAFooLlo Cedole di rendita e titoli sorteggiati. . . > 498,37.5 94 ( 226.906,959 68 226,906,930 68
Boni.del Tesoro acquistati direttamente . . > 17,503,433 » i
Cambiati in moneta metallica . . . . » »

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIPAzIdNr . . . . . . . . . . . . > 28,168,281 27
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . .

L. 154,582,450 50
Tirot,r Id. id. per conto della massa di rispetto . . » 8,70ò,448 48 164,964,423 14

Effetti ricevutiall'incasso. .
- . . . > 1,675,524 16

Camarri e . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 98,982,621 21

Borlpigá¾a .' . . . . . . . . . . . . . . . . . > 5,180,949 20
DEPoërirr : . . . . .

. . . . . . . . . . . . » 314,284,436 »
PARTrrE VARIE

. . . .
. . . . . • • . . . . . . > 739149,iii UI

ToTALE
. .

L. 1,193,949,632 48
BPESENEL CORRENTE ESERCIEro da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 249,709 15

TOTALE GENERALE L. 1,194,199,341 63
PASSIVO.

AVVISO PERAUliENTODI SESTÖ.
Il cancelliero del Tribunale civile e

correzionale di Roma
Fa noto

Che nella udienza del giorno 14 gear
naio corrente mese, innanzi la l' u
zione del suddetto Tribunale, ebbe
laugu la vundita dei seguenti fundi,
espropriati ad istanza della ditta
B. Scalae C., in danno di CioillAntonio,
costituenti tre distinti lotti, e cioë:

1)escrizionedei fondi
posti nel comune di Subiaco.

Primo lotto,
i. Casa poeta nel comune di Subiaco,

di un vano al i' piano, in via Bo-
gnani, al civico num. 54, e di mappa
sezione i', n. 457 sub. 2, del reddito
di lire 15 e del tributo dr lira i 88.
2. Casa posta come sopra, di un

vano al t' piano, in via del Rio, al
civico n. 16, e di mappa n. 677 aub. 2,
del reddito imponibile di lire 10, 11 da
cui tribtito è di lira i25.
8. Casa poeta cotne udpra, di 2 vani

al piano terra, uno al secondo piano,
uno al terzo piano, contrada suddetta,
civici nn. 18 e 20, di mappa ô76 aub. i,
del reddito imponibile di lire 4f 25,
il di cui tributo diretto & lii liro 510.

CAPITALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 200,000,000 > Fondiposti nel comune di Agosta.

Ifam DI RISPETTO. . . . . . . . . . . . . . . . . > 33,280,000 > Secondo lotto.

Cracot.az. biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . . » 506,493,908 > i. Terreno seminativo, vitato, in con-
ÛOETI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . . . . . .

. > 34,779,185 33 trada Fiole, al numero di mappaSO39,
CONTI CORAENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA . . . .

. . . . . . . » 64,196,462 69 gravato del tributo diretto di cente-

DEPOSITANTI oggetti e tifoli per custodia, caranzia ed'altro . . . . . . . . » 314,284,436 simi 83.

PARTira vania L. 30,£88,609 43 . . . .
. . . . .

2. Terrenoseminativo, vitato, in con•
UTILINETTadel2'semestrei883 »9,564,07899 . . . . . . . . .

)89,752,748 tradaValleBerta,alnumerodimappa
1929, gravato del tributo di cent. 95;

ToTALE . . L. 1,192,786,740 44 confinante con Donati Giuseppe, Ore.
R$nDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiustira di esso . . . . . . > 1,412,601 19 gori Francesco Antonio e ûatelli, Ca•

TOTALE GENERALE L. 1,194,199,341 63 pitani Stefano ed Andrea.
8. Terreno al numero di mappa 1920,

Distinta della 04888 e t'isertta. gravato del reddito diretto di lira i 04,
Oro . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 130,210¾ » seminativo, vitato, ta contrada For

Bro nella p zionÃ deli'i er mille Art. 30 Re Ài nnaio 1875) ..
. , , , , gg, m

Terreno seminativo, vitato, in

Biglietti conso L. 40,086,772p- Biglie ti di Stato . 22, ,800. . . . . . . » 62,981,572 > damF rmel mer i pp

TOTALE DELLA RISEnvA . . > 270,549,004 48 eent. Ô.
Fondo metallico pel cambio biglietti per ci del Tesoro : oro L. 2,505,830; arg. L. 118,551 . . » 2,624,380 > 5. Casa in contrada Formella, al nn-
B etti già consorziali ritirati per ci del Tesoro .

. . . . . . . . . » 301,655 » mero di mappa 3198, gravato del tri-
B etti di pltri Istituti d'emissione . . . . . .

.
.

. > - 8,887,811 43 buto diretto di centesimi 01.
9 o eccedente la proporzione dell'i per mille . .

. . . . . . . .
* » 6. Terreno seminativo, vitato, in con•

CAssA .- .
L. 282,362,850 91 trada Formella, col numero di mappa

isti, gravato del tributo diretto di

Biglietti, fedi di credito al nonte del casstere, boni di cassa in circolazione. centestmi 92.

VAI.oax: da L. 50 Nexano: 1,728,180 L. 80,409,000 >
7. Terreno pascolivo, in contrada

da > 100 1,426,231 > 142,623,(00 > Campo Salino, al numero di mappa

da » 25 168,651 > 4,216,275 » 1618, gravato del tributo diretto di cen•
da > 500 315,714 > 157,892,000 »

tesimi 2.

da > 1000 124,736 » 124,786,000 >
8. Terráno seminativo, vitato, in con.

trada Campo Salino, m mappa n. 3147,
Soxxa L. 515,876,375 & gravato del tributo diretto di cente•

Biglietti ecc. di. tagli da levarsi di corso.
simi 24.

Della cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 > tr a anaci and adt ma
da L. 25 N. 12,927 > 323,175 > 3227, vato del tributo di cente-
da » 40 » 1,337 > 53,480 > simi i .

da > 250 della cessata Banca di Genova » 59 > 14,750 > 10. Terreno seminativo, in contrada
da » 1000 della cessata Banca di Genova » 24 > 24,000 > Valle Berta, al numero di mappa 3229,

ToTALE
. .

L. 516,293,908 > gravato del tributo diretto di cente-

Meno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . . . » 9,800,000 > simi 31.
ItaTerreno seminativo, vitato, in

Circolazione a carico della Banca. .
L. 506,493,908 > contradaAlbacetto,alnumerodimappa

R rapporto A•a il capitale L. 150,000,000 >
.

. . . . . . . e la circolaz. L. 506,493,908 > à di uno a 3 876 *** '.gravato del tributodiretto dicen-
la circolazione L. 506,493,908 >

tesmn .

E rapporto fra la riserva > 270,549,004 48 e li altri de. > 541,273,093 83 à di uno a 2 001 12. Terrenoseminativo, vitato,in oog•
iti a vista > 34,779,185 33 trada Albucetto, al numero di mappa

199¾ ravatn dal trihntn diratfn di enn.

saggio deuo sconto e den'interesse durante ti mese per cento e at anno. t••imi"66·
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio .

. . . · · · · · · · · · · 5
Fond

n one une

Per lo anticipazioni su titoli e valori
d odS MStato . .

1 1
. . i. Terreno hi a frutto, in

Per le antícipazioni su sete . . .
. . . . . .

. . . . . . . . 5 contrada Selva Cerreto, al numero di
Per le anticipazioni su.altri generi (Banco di Napoli). . . . . . . . . . . . > mappa, sez. 2·, 2534, della superûcie
Sui conti correnti passm . . . . . . . . . . . . . .

. . . .
2 0¡O di tavola i 18, gravato del tributo di-

retto di centesimi 12
Prezza corrente delle azioni . . . .

. . . . . . . . . . . L. 2116 50 2. Terreno bouchivo da frutto, in
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . > (2 40 dentrada Correto, al numeth dimappa.

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 7,360,181 40 sez. 2·, 1499, della superneio di tavola'
e ticikpazio Tesoro per disposizione statutaria . . . . . .

> 622,439 8Ì L. 98,982,621 21 h 'O avato del tributo diretto di

Azionis a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . » 50,000,000 > 8. Terreno seminativo, in contrada
Roma, 17 gennaio 1884, 356 Prata, al numero di mappa, sez. 3 i
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2°.:"MBvato deltributodiretto
CA TOSCA.NA DI CREDITO

4. Terreno seminativo, in contrada
Prata, al numero di mappa, sez. 36,

enbmÑ2Êmgra to del tributo diretto di RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del di 31 Ilel mese di dicembre 1883. 207

5. Terreno seminativo, in contrada Capitale sociate o patrimoniale, utile alla tripla circolaaione (Ìl. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L 5,000,000 >

le p , .cen' Riserva (Art. 57, Reg. 21 gennaio 1875) . .
» 5,023,688 20

tesimi 15.
6. Terreno seminativo, in contrada

Cartiera, al numero di mappa, ses. i',

o
y del tribu iretto di

7. Terreno seminativo in contrada
Colupella, al numero di mappa, sezione
t', i345, gravato del tributo diretto di
centesimi 06.
8. Terreno seminativo in contrada

Petignano al numero di mappa, so-
zione l', 564, gravato del tributo di-
retto di centesuoi 32.
9. Terreno pascolivo, in contrada

Torretta,al numero di mappa, sezione
7, 916,gravato del tributo diretto di
centesimi 01, confinante strada, fosso,
Demanio Nazionale.
10. Terreno seminativo, vitato, in

contrada Fontanile, al numero di map-
pa, sezíone l', 343, gravato del tributo
diretto di lire 2 06, confinante strada,
fosso, Lozzi Ponziano e sorelle.
Che i suddetti fondi furono aggiu-

dienti alla Ditta istante per il prezzo
da essa offerto, e cioè:

Il i' lotto per lire 505 69
Il 2· lotto a 404 43
11 3' lotto » 300 >

Che su detti prezzi può farsi l'au-

mento non minore del sesto, con di-
chiarazione da emettersi in questa can-
cellerla nei quindici giorni dall'avve-
Iluta aggiudicazione;
Che u termine per siñatto au-

mento acado col giorno 29 gennaio
corrente mese, con avvertenza che
l'offerento dovrà uniformarsi alle di-
at :T:::: t:tt: :: t:: t: r Il'abol:
680 Codice procedura civile.

Roma, 17 gennaio 1884.

361 11 vicecanc. CASTELLANI-

REGIA PRETURA

A TT I V 0.
CASSE E RISERVA . . . , , . . . . , .

.
. . . . . L. 5,213,588 21

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi.

. .
L. 7,720,354 05

pagabili in carta id.
. maggiore di 3 mesi » »

PonTAroauo Odeole di rendita e cartelle estratte
. . .

» » 7,720,354 05 » 7,720,351 05
Boni del Tesofo acquistati direttamente . . » »

Cambiali in moneta metallica . . .
» »

, Titoli sorteg ti pagabili iri monett'metallica, * »

ANTICIPAZIONI . . . . , , , . . . . . . » 5,860,430 89
Fondi pubblici e titoli di proprietà dalla Banca . . . . L. 510,558 80 )

Id. id. per conto dèlla massa di rispetto . . » » '

510,558 80
.

Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza . » »

Effetti ricevuti all'incasso. . .
.

. . . . . » »

Cangrrt . . . . . . . . . . . . . . . > 6,204,184 02
SOFFERENzz...... ...........» 37,15941
DEPOSITI.

. . . . . . . .
. . . . . . . . . . >(2,Î4199182Û

PARTITE VARIE .'
. . . . . . . . . . . .

. . . . > Êif,54Î 93

,TOT11.E . . L. 38,499,801 50
SPEBE BEL CORRENTE ESancizio da liquidarsi alla chiasura di esso . . > 300,196 24

'

TOTALE SENanALE L. 38,799,9Œl 74

P A SS I V O.
CAPITALE.

. . . . . . . . . . .
.

L. 10,000,000 &
MASSA M RISPETTo

. » 360,000 >

CmCOLAE10Na biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiert, boni di cassa . . . > 14,447,170 >

CONTI CORRENTI ED ALTRI DNBITT A VISTA . . . . . » 13,933 55
CONTI CORRENTI ED ALTRI DNB1TI A SCADEN2A

. . .
. AißsAÛÊ U

DEPOSFTANTÏ Oggetti O titoli per custodia, garanzia ed altro . » 12,741,978 20
PARTITE VAnis

. ..
» 44,226

TOTALE . . L. 38,025,710 90
RENDFTE DEI. CURRENTE Eszacizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . » 974.286 TO

TOTALE GENERALE L. 38,799,997 14

Distinta della cassa e riserva.

Oro..............'......L.4,825,750>
Argento...................» 190,700>
Dienso nella proporzione dell'uno per mille (art. 30 regolamento 21 gennaio 1875) . . . > 218 20
Biglietti consorziah . . . . . . . . . . . . . . . . . » 7,020 >

DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

Con atto passato in questa cancell glietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . .

RtsanvA . . . L, 5, 688

ria liud enn 18a Pe zz
onzo eccedente la proporzione dell'uno per mille. . . . . . . . . .

anni 37, nata e domiciliata in Roma, Cassa . . . L. 5,213,588 20
pinern Pantpiinn n fW dichiara di
accettare, conforme accettacol benefi-
cio dell'inventario, l'eredità del fu Giu- ËIÛlfelli, f4df di CTSdflU al T&On30 d0l Câ88tgre, boni di 0G88d in CirCOlaZiott0.
seppe Perozzi, di lei marito, morto in Vilore da L. 50

. . . . N. 43,745 . . . . . . . .
L. 2,187,25û >

Roma, al Manicomio, il 20 settembre » 100 . . » 35,674 . . . .
. . . . > 3,567,400 »

1883, senza testamento. » 200
. . » 13,166 . . . . .

.
. > 2,633.Ë00 >

Roma, 18 gennaio 1884· » 500 . . . . » 12,015 . . .
•

. . . . . » 6,007,500 >

3ô4 Il candelliere G. MANGANO. > 1000 . . . . . » »
, , . . . . ; . > >

Consiglio notarile Alstrettuale
DI MILAxo.

Avwlse di eoneerso.
Si deduce a pubblica notizia la va-

canza di due umci di notaio, entrambi
con residenza in Milapo.
Si invitano pertanto gli aspiranti a

presentare le Ioro domande alla sede
di questo Consiglio, piazza dei Mer-
canti, n. 19, entro anaranta giorni
dalla pubblicazione del presente, cor-

delle combinate disposizioni dell'arti-
colo 10 della legge 25 maggio 1879 e
dell'articolo 21 del tegolamento 23 no-
Vembre 1879.
Si ricorda espressamente ai concor-

renti l'obbligo della rigorosa osser-
Vanza delle disposizioni dell'articolo 23
della legge e dell'articolo 36 e seguenti
del regolamento riguardanti la resi-
denza reale e di fatto nel comuné as-
segnato nel decreto di nomina. r

Milano, dal Consiglio distrettuale
notarile, il 15 gennaio 1884.

Il pres. dott. MIGLIAVACCA.
326 Dott $10swPs SOR3mNM Segr.

Soxxx . . . L. 14,395,850 >

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
Valoredacent.050..... » » ........» >>

> >20>.....N.2,591........L. 51,820>

ToTALE . . . L. 14,447,170 a

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 > e la circolazione . . . . L. 14,447,170 > ò di uno a 2 88
la circolazione L. 14,447,170 >

11 rapporto fra la riserva » 5,023,688 20 e gli altri de- > 14,461,103 55 à di uno a 2 87
biti a vista > 13,933 55

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento ¢ ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

. . L. 5 >
Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . > >
Per le anticipazioni su litoli e valori · · · > 5 >
Per le anticipaziom eu sete . . . . . . » » y
Sui conti correnti passivi • • • · · , . . . > 2 50

Prezzo corrente delle azioni . . . . . . . . . . L. 550 >
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . > 6 >



294 SUPPI.RMliNTO INSERZIONI ALLA GAV TTA UFFICIAI DEL REGNO D'ITNJA

IHREZIONE DI 00HMISSARIATO MILITARE
N. 32. DELLA DIVISIONE DI ROMA (13a)

Awwiso di seconda Asta di seconda prova di in-
canto, stante la deserzione della prima, per lapromista di 300
pintali di atom.
Si notillea che, stante la descrzione delle precedenti aste, si procederà nel

giorno 28 del corrente mese di gennaio, ad un'ora pom., presso qucata Dire-
zione (Piazza San Carlo ã Catinari, n. 117, piano secondo), avanti il signor
direttore, ad un pubblico incanto a partiti segreti, per la provvista di 300

quintali di avena, divisi in 3 lotti, da consegnarsi. nelle località sottode-
scritto:

Avena de provvehtai 2 .

Loedlith nella quale o : .g 2 Ÿo

dovrà essere consegnata l'avena della pretvista Ë 2 ©

in guittalt
della prouista •o

Af Distretto militare di Caderta .
100 300 3 100 1 y

Id, Palermo. 200 1

A termine dell'articolo 88 del regolamenta approvato con R. deciefoÀ set-
tembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luogo al delibe-
ramento quando anche non vi sia che un solo. offerente.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioà di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale, di
registro, ecc., sono a carico del deliberatario, giutta le vigenti disþosiziout
Sono parimenti a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

degli incanti precedentemento tenuti per questa provvista e andati deserti.
Roma, li 17 gennaio 1881.

Per detta Direzione
.

311 Il Capitano Commissario: RICCARDI.

IDiiiigttoria Coxngxagle di Ášntri
11 sottoseritto esattore fa noto che alle ora 10: antimeridiane det giorno (3

fpbbraio 1884, dinanzi al signor pretore del mandamento di Sutri, (softo la
conditioni tutte gl Codice civile e Piobedág cíñlo; è úñefle stabilig dapa
legge 20 aprli 1871, n. 192 (Sprie 2'), apphþogä il prigno ínea o dogli im-
mobili appregg 4psoritti poití nël comune di Sutri, a dannó delle entro-
scritte bitte dèbiWici di pubbliche jmposte, ed ove andasse deserto 11 pritno
incanto, avrà fuogo urt secondo nel giorno '20 fbbbrÈo 1801 e nãÍora aÏ
secondo ai verifícábae lá mancanza di þfgrgti, anýlio ja torzo ed ultiino nel
giorno 26 febbraio 1884, allo ofisu*ndioate.

Wiedo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare l'a- Elenco degli (mmoþili po.t‡f ýnjiendita,
vena nel luthli dell'Amministrazione militare a tutte loro spese, díligenza e 1. Terreno vignato ia contrada Pian reiÀno o gngqte con Cay i¢çi Glu-
Pericolo- I seppe, dotali di Massi Vittoria, Salsa 11ippo e la 1909, i InappolLnantert

empo utt per la consegna gell'avena- Le consegne dovranno effettuarsi 2930-2031, di tavolo 3 3), deMa rppdita censuAtÏa di acudi 80 90, pel valore
is ed dh rnaÎAdi i o i

d k
c 11 Siinimo di lire l'lŠ 10, in «Íanno di An illao Liberato fu Felfgè,

reÃa da provvedersi dove torrispondere a tutti i requisiti voluti dai re. 2. Casa di 4 vani in via Mergoli, civico n. 9Ñ, al inliý ale 4. puŠ. ß,
lativi napitoli speciali d'oneri (edizione novembri 188ß); deve essere del rae. confinanti Agneni Generoso, Pontani Clelia e la ptrada, rqnhita Împo.
volto 1888, e del peso non minore di chilogrammi u per ogni, ettolitro di

nibile di liro 75, pel valore minitpo di lire VA 50, þi dagno i Agnent Anto-
aYona. nio fa Luigt.
I clipißli sycidli e generali d'aPhalto, che faranno poi parte integrale del 3. Terreno seminativo in vocabolo 3;onte Panato, epnünante col territorio

co'µtratto, sono visibui presso questa Direzione. e in tutte le altre del di Nept, Del Drago principe don Antonia e Flamini Silvestro, al mappalinu-
Regno. meri 11, 86, delli r4nditti capsuarps di scudi 26 49; è di tavole if 86, pel
11 deliberamento avrà luogo lotto per lotto a lavore di chi con proprio pm valóre ininhuo di lire 120 ÖY, in daquo di Bermicellt hav ÍÌÌÿ Viu-
tit segrefo avth offerto, per ogni quintiile d'avena a provvedersi, un prezzo cenzo,
snaggior;nente inferiore, o .pari almeno a quello segnato nella scheda Mini. 4. Terreno vignato in contraule Ronciglione, confinanti Diblagio Prancesca
stériale chi servirà di base all'incanto, e verrh aýerta dopo che saranno stati vedova D'Appio, Ceci Dornenico e la strada, al mappalê n. 2841, della ron•

ridoñõsefiiti tiitti i partiti presentati. dita censuaria di scudi 44 53, di tavold à 37. ppi Ÿalore rginimo di)id10607,
:iell'intergaan del servizio, IL precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia in danno di Geci Niccola fu Giuseppe, confinanté tŸatelli )figlioñ41, col
termine utile per presentare offerta di r)baseg non minore del ventesimo, a canone di baj. 75 all'anno.
giorni 5, decorribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del provvisorio de-

.

5. Vigna in yocal>olo Creti, conBnanti Gentgi komenica e Erancesco, la

Eberqpiento. strada e Cassini Franeesea in Tondi. 41 mappale num. 241A di tavole 2 72.
Gli qapirinti all'impresa per essere ammassi a far partito dovranno presen- della rendità censnaria di sendi 27 72, pel valore mipimo di tiro (32 05, in

tarÑ le ricovuto constatanti l'effettuato deposito provvisoria della somma di danno di Luzzitelli Carlo e fyatelli fu Salvatore.
lire 200, in valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, por ognuno 6. Casa e. stalla di due vani in via Furio Camillen. Mi, al mappale un-
dèÇioiti p¢r'eni, tendono fare -offeria, il quale deposito verrà poi, per il mero 198, confinanti Itomani Pietro, 31aria e sorelle, Tosi Bernardino e la

deliberatario, converti.o in, cautione. definitiva, avvertendo ohe tale deposito strada, della retidiga imponibile di lire 26 25, in danno di ni Pietro få
dovrà efettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma od in quelle di re- Mariano, ora il figlio Innocenzo, e pel valore min1616 til 1 $7. '

sidenza di ttttte le Direziolii e SgÍpilißßûmminnarintomilitare. 7, Terreno seminativo a cesa e bosco ceduo fÀ pon 1ptoli, at
fraliandosÏ ili tifofi di rendig, il relativo importo dovrà essere raga- Ioappeli numeri 2321, 2322, di tavole 4 01, dolla ren its c‡Iísuaria 40 seudi

gliato al valõre legale di horsa della giornata antecedente a quella in cui ô 18, pel valore minimo di lire 14 72, in danno di De Carolis' Filippo NOlo.
verrà öŒettuato il deposíto. Vacchino. Entitentico al Seminario di Sutri, ora Demanio.
I partiti prodotti altincanto dovranno essere in carta da bollp da una tira, 8. 'l'erreno seminativo a cese, in vocabolo Crognano, conúnand Muti Pa-

e nogik þI carta comune con marëa da bello, ed inoltre in pieghi suggellati pazzuri Antonio, Demanio dello Stato, succeduto alla catiedrale di Santa
coß bollp a ceralacca. . .

.
Maria in Sutri, e súccedu'o al Monastero della Concozione, al mappale nu-

H prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto mero 2565, di tavole 6 60, della rendita cénsuaria di scudi Ú 83, pel valore
pena di nullità dell'offerta da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità pre• minimo di lire 46 83, in danno della Compagnia dël S,4 gio,
sledènte l'asta. 9. Casa e cortile a pian terreno, in via Garibaldi, álitico numero 20, di

1•partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi.
Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma bensi presentate a parte.
Sark in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare oferte suggellate

a tutte le Direzioni o Sezidni di Commiúsariato railitare del Regno, avver-
tendo perà che npa s4rh tquuto conto di.quelle che non giungessero a que-
sta Direzione prima della dichiarata apertura dell'asta e non fossero accom-

pagnate dalla ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cau-
zioni.
Saranno accettate anche le oferte apodite direttamente per la posta all'uf-

$cio appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellAte al seggio
d'asta, siano in ogni loro

.
parte regolari, e sia contemporaneamente in pos-

sesso dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova au-
tentica dell'esegpito deposito.
Gli offerenti chè diinorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare

dovranno altresi designare una localith, sede di ùna autoritàmilitare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari spon esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.

piani 3 e vani 10, confinanti Orfanotrono di Sutri, la otrada. Ciferri D'An-
drea, distinto al mappale numero 293 sub. i. sez. Y, in danno di Patricelli
Massimiliino til Lùigi, pel minimo valúre di lire 961 87.
10. Terreno pascolivo e prativo, in contrada Cãsal di Flgechi, gotánanti

Flacchi Luigi e Picchiorri Giuseppe e Pietrol ai naineri 14a,ppali $$37,R
sez. P, di ettaro i 52 70, della rendita censuaria di soudi 115 90, pel va-
loro minimo di lire 552 48, in danno di Ferri Michele e Sebaotlano fu Ales.
sandro.
ii. Terreno seminativo, vocabolo Prato Oránde, condennti Mezzedonna,

Demanio succeduto al Canonicato di Seii Giuliano, Blaconti monsignor L'i-
lippo, al numero di reappa 259, sez. f', di tavole 5 25; della rendita com

suaria di sendi 25 46, pel valore minimo di lire 181 89, in dahAo di Nisi
Pierluigi, ora Nisi Anna Caterina e Felice fu Stefano.
12. Casa a pianterreno di un piano e duo Vani, in via #pvanni Andres

d'Anguillara, confinanti Ferri Sebastiano, straga p perrgechia di San Silve
.stro, al numero di mappa 882 sub. 1, sez. i', della rendita iniponibile di lire
18 Tó, indanno'di Valeri Rosa e Filomenalfu Liberato,)et il inÍnftilo valoN
di lire 140 62.
Dall'Esattoria comunale di Sutri, li 18 gennaio 1884.

358 R Dbdenere: GIORGîO NACCARI.
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E80.

Ministero dei Lucri Pubblici
Í)IREZIONE GkÑERALE DI PONTI E STRADE

AVviso d'Asta.

gegnere direttore del Genio civíle gosernativo o provinciale, nel quale deve
farsi cenno delle principali opero da essi concorrenti eseguite, non che un
certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all incanto dalla autorità
politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
4. Ciascun concorrente all'impresa avrà l'obblígo di depositare, nelle niani

di chi presiederà all'asta, la somma di lire 8000 (lire ottomila) in numerario
o eartelle sul Debito Pubblico a corso del giorno, come cauzione provvisoria
della loro offerta.

L'incanto simultaneo tenutosi il di ti corrente mese essendo riuscito deserto,
si addiverrà alle ore 10 ant. del di 8 febbraio p. v. in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la
Regia Prefettura di Sassari, avanti il prefeito, simultaneamente col metodo
dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta
per Iq
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-
nutenzione (dal 1• aprile 1884 al 31 marzo 1803) del tronco
della strada nazionale n. 1, di 2a categoria, da Tempio a Lon-
gosa1•do, con diramazione al Palau, compreso fra la cittå di
Tempio ed il villaggio di Santa Teresa, di lunghezza metri

.

õ0370 50, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 22g20.
Perció coloro i qualÎ Yorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro.offerte,
escluse qãelle por persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una

lira), debitainente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a qüblló dogli oblatori che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il

numero delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo
di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'itapresa reata vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 26 aprile (80, visibili assíeme alle altre earte del progetto nei suddetti
uffizi di Roma e Sassari.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
par adire all'inoanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de

positi in corttanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralit'a rilasciato in tempo prossimo all incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopretetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei inesi, ed assicuri che il con-
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
lítà ed in sua vech i lavorí, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria é fissata in lire 1500, ed in una mezz'annata del

canone d'appalto depurato dal ribasso d'anta quella definitiva, ambedue in
numerario od in eattelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Borsa nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
tu successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico della

appaltätöre.

248
Roma, 16 gennaio 1884.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

Hunicipio della Olttà di Castrovillari
AVVISO D'ASTA.

L'incanto per lo oggetto dei lavori di condottura delle acque luride e po-
tabili nelle vie interno di questa città, nonebb della livellazione e selciatura
di dette strade, in conformità di distinti progetti redatti dagli ingegneri si-
gnori Caldora e Benna, superiormente approvati, essendo rimasto deserto nel
giorno 6 gennaio corrente, giusta il precedente avviso del 8 dicembre ultimo,
nel giorno 4 febbraio prossimo alle ore 10 antim., si addiverrà pel detto ap-
palto ad un secondo esperimento d'asta nella sala municipale di questa città,
hulanzi al sindaco, o di chi per esso, con lo intervento della Giunta.

Avvertense.
L L'asta si terrà ad estinzione di candela vergine, con le formalità pre-

scritte dalla legge o regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, e si
farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei concorrenti.
2. L'incanto si aþrirk in ribasso della somma di lire 342,000 (lire trecento-

quarantaduemila), montare complessivodeisu mentovati progetti, ed in base
dei relativi capitoli d'onere, salvo tutte quelle modificazioni, aggiunte e di-
minutioni che si apporteranno dall'ingegnere direttore, merco le debito no-
velle anthsi, e 4'pesordo con la Giunta municipale.
3. I concorrenti per eenre immessi a licitare dovranno presentare un

certiñosto d'idonèltà in data non maggiore di mesi sei, rilasciato da un in-

5. Le somme depositate saranno restituite dopo terminati gli incanti, eccetto
quella del deliberatario, che rimarrà in potere dell'Amministrazione comu•

nale sino a che non sarà stipulato'il relativo contratto a prestata la cau-

zione definitiva.
6. Avvenuta l'aggiudicazione dennitiva, non piû tardi di giorni quindici,

dovrà procedersi alla etipula del contratto, e prestarsi la cauzione dennitiva
di lire 20,000 (lire ventimila), che sarà accettata in valuta, o in cedole al

portatore sul Debito Pubblico italiano.
7. Il termine utile per le offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo sul

prezzo deliberato, 6 ûssato a giorni 15, e quindi scadrk all'una pomeridiana
del giorno 19detto mese. E tali offerte dovranno presentarsi al sindaco in piena
forma legale, ed accompagnato dai documenti e depositi suddetti.
8. L'appaltatore è tonuto a cominciare i lavori appena eseguita la regolare

consegag, e fra il termine improrogabile di giorni otto, giusta il dispostä
dell'articolo 338 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, e tutte 4
opere dovranno avere il loro compimento fra il termine di anni tre dana
data del verbale di consegna, comprese le variazioni, modifiche e riduzioni
che potranno occorrere nei progetti, giudizio dell'ingegnere direttore del la•
vori, intesa la Giunta municipale.
9. I pagamenti di abbuonconti verranno eseguiti in base dei certificati che

si rilasceranno dall'ingegnere direttore, e previo ordinativo del sindaco; e
dètti pagamenti non potranno farsi che a rate, ciascune non maggiore o

lire 8500 (lire ottomilacinquocento), e sino albr concorrenza di lire 68,000
(lire sessantottomila), che trovansi depositate nella Banca Nazionale di Co•
eenza, restando a carico dell'appaltatore di curarne la riscossione.
Il rimanente montare poi sino al compimento dei lavori verrà pagato al-

l'impresa a rate uguali, fra il giro di anni dieci, e ciascuna ratain ogni inno,
restando a cura dell'Amministrazione comunale di stanziare gli analoghî
fondi nel bilancio di ciascun anno, giusta la superiore approvazione.
L'impresa avrà diritto di aver rilasciati gli abbuonconti sempre per la

concorrenza di lire 8500 (lire ottornifacinquecento), che verranno conservati
aino all'epoca del pagamento.
10. Le spese relative all'asta, alla stipula del contratto, registri, bolli, di-
ritti ed altro, sono a carico dell'aggiudicatario, prelevandosi dal deposito
di cui all'art. 4.
La spesa Ni per la misurazione dei lavori onde rilasciarsi i certilleati di

abhuonconti, non che pel collaudo finale, andranno a carico della impresa
nella concorrenza dell'uno e cinquanta per ogni cento lire di lavori, nette
del ribasso d'asta.
11. Infine lo appalto avrà luogo in base a tutte le altre condizioni e capi-

toli d'oneri che sono visibili nella segreteria municipale in tutte le ore di

ufficio, e l'ultimo deliberamento non avrà valore che dopo la superiore ap-
provazione del relativo contratto.

347
(lastrovillari, 12 gennaio 1884.

Il Sindaco : V. COPPELLI.

31UNICIPIO DI FOT-IC,rlVO
Avviso di gentesiano.

Avvenuta nell'esperimento d'asta tenutosi stamane la provvisoria aggiudi•
cazione dell'appalto della somministrazione e messa in opera dei tebi e del

pezzi speciali oecorrenti alla condottura in questa città dell'acqua potabile
di San Vittore, si fa noto che il tempo utile (fatali) a presentare offerta di

miglioria, non inferiore al ventesimo dei prezzi unitari risultati dalla provvi•
soria aggiudicazione predetta, scadrà al mezzogiorno di venerdi primo feb-

braio prossimo. Tale offerta in diminuzione dei prezzi unitari, di lire 12 67
al metro lineare per la condottura esterna, e di lire 13 61 al metro lineare per
la condottura interna, non potrà essere minore di lire 0 64 per il primo e di
lire 0 68 per il secondo. Si rammenta che la condottura esterna avrà la lun-

ghezza di circa metri 4200, e l'interna di circa metri 800.
Per essere ammessi a presentare l'offerta sopraccennata conviene deposi-

tare nelle mani del sottoscritto, o di chi per esso, la somma di lire 500, a
garanzia delle spese d'asta, contratto, registrazione, ecc., le quali saranno
per intiero a carico dell'appaltatore.
L'appalto sopra indicato sarà vincolato alla piena ed incondizionata osser-

vanza del relativo capitolato, il quale resterà perciò costantemente depositato
presso questa segreteria, visibile a chiunque nelle ore d'uflicio.
Per quanto non a qui specificatamente indicatO Bi fa richiamo all'AVVi68

d'asta pubblicato sotto il giorno 29 dicembre 1883, ed alle relative disposi
zioni contenute nel regolamente apprento con a. decreto del 4 settembre
iß70, di n. 5852.

Foligno, 15 gennaio 1884.
857 It jf. di hindabb: L. BARTOLI.



296 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D'ITALIA

Agiltiinistrazione del Domanio-edelle-Tasse
INTENIENZA 'DI PA.LER1VIO

AFFITTI,
Si rende noto che nei gi rni ed ora qui appresso indicati, nell'umeio d'In-

tendenza, dinanzi al sottoscritto, o chi per esso, ei terranno pubblici incanti,
ad estinzione di candela vergine, per l'amtto dei seguenti stabili:

Uiorni ed ore Prezzi Deþosito
à cui avranno Igogo p Indicazione

d'incanto per
gl'incanti degli stabili da affittarsi ridotti le spese

1884 gennaio 28, 1 EX feudo Giardinello, nel territo-
oro duo pom. rio di Godrano, per l'annuo e ta-

glio di
-

- . . . . . .
L. 10,000 500

ND. Laduratadel suddetto amito é di anni tro, cursari dal i*settembre 1888,
col pátto di roecindibilità in caso di vendita.
Ogni attendenh per essere ammesso altasta dbvrà depositare, a gaianzia

delle sue oñatte, presso Puflicio procedente, il decimo del prezzo d'incanto,

tagguagliato all'ammontare dello affitto per l'intera. durata, in cartelle al

porto..ore, numerario, o biglietti della Êanea Nazionale, e questo deposito
VeRh restituito tosto che sark chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto
dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo
reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non mara stato abitualmente pronto al pagamento dellä rate di af-

8tto ed esservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e
questioni pendenti.

III. Le offerto non potranno essere qdnori delle somme sopra indicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirk a favore di colui che avrà fatta la mag-

giore offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
IV. È lecito a chiunque sia riconosoftito ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del proŸvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo me-
desimo, e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo
precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio diventerå

definitivo, salva l'approvazione superiore.
V. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alfa Vallditadell'incanto,

chi gresiede decide.
VI. 11 quaderno d'oneri contenente i patti e condizioni che dovranno rego-

lare il contratto di affitto à visibile nel detto utlizio, dalle 10 antimerid, alle

4 pomeridiane.
Ferentino, addi 12 gennaio 1888.

A REML

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA F0NDERIA DI GENOVA

,

Avviso di provvisorto deliberaTËento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre1870, sinotificaoherappalto
di cui nell'avviso d'asta del 2 gennaio 1884 per la seguente provvista:

.=
| 2 PREZZI

Indicazione degli oggetti il i 1
.4 & Parziato Totale

Le offerto non potranno essere minori di lire 50, no sark proceduto a de-
liberamento se non si avranno le-offerte almeno di due concorrenti. Il doli-
heramento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatta la magglore
offerta.

locito a chiunque sia riconosciuto ammessibile all'incanto di tare nuova
91ferta in aumento del prezzo del provvisorio deliberamento, entro cinque
giorni da questo, che andranno a scadere il dì 2 febbraio 1884, alle ore due

pomeridiano, purcho tale offerta non sia minore del venteelmo del prezzo me
desimo, e sia garantita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo

detto superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi
per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In man-

canza di offerte d'aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo,
salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla v'alidità dell'incanto,

chi vi presiede decide.
11 quaderno d'oneri contenente i patti, le condizioni che regolar devono i

contratti di aflitto, è visibile in Palermo, nell°ufficio d'Intendenza, dalle are 8
ent. Allo orei4 pom.

Palermo, addi 17 gennaio 1884.
370 L'Intendente: CARPI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Ramo in verghe (sagomato) . . .
Chil. 29000 2 60 75,400 *

Sagomato secondo il disegno
M.

. . .
. . .

Ch. 12000

Sagomato secondo il disegno
L....... >17000

Totale
.
Ch. 20000

Tempo e luogo in cui devono essere fatte. - Giorni 90, in Genova, fonderia

.

Lagaccio,
E stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 5 07 per

cento.

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li intali por
presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade alle ore 3

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 23 gennaio 1881, spirato
qual termine non sarà pin accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo dove, all'atto della preseritazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'uflicio della Direzione suddetta, dallt

ma m antimeridiana alle oro 3 pomeridiane.
Dato in Genova, addì 18 gennaio 1884.

Per la Direzione

Ufneio del Registro di FeretatiRO
D Segretario: DE LUCA MICHELE,

AŸ*iso d'Astaper amttaxnento di fondi. NO I C I E I Û
Si rende noto che alle oro 10 ant. del di 7 febbraio 1884, nell'ufRcio del

registro di Ferentino, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
Avviso d'Asta.

pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'affitto dei seguenu
Con verbale di primo ineanto in data d'oggi, essendo etato provvisoria-

stabili, alle condisioni sottodescritte:
mente aggiudicato a favore del signor Marcellino de Benedictis l'appalto det

1. Nel comune di Ferentino - Provenienza dalla Collegiata di Santa Maria
lavori per la costruzione della stradaobbligatoriada Itri verso Sperlonga fino

3faggiore - Terreno seminativo, in contrada Granillo, che si ritiene in a ,
al connne, col ribasso del cinque e dieci per cento sulle lire ottantaduemíla

iltto ûno al 15 maggio 1884 da Pinelli Antonio, prezzo d'incanto lire 150
novecentosessantadue e centesimi ottantasette, risultante dal progetto d'arte

Minimum delle offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 2.
e relativo capitolato d'appallo, superiormente approvato,

2. Nel comune di Ferentino - Provenienza dalla Mensa Vescovífe di Fe-
Si fa noto al pubblico

rentino - Itendite a generi e prestazioni diverse, come al notamento, della
Che il termine utile per la miglioria a ribasso in grado di ventesimo sul

tenuta denominata di Sant'Antonio Abbate, affittata fino al 31 dicembre 1884 prezzo di provvisoria aggiudicazione, ammontante a lire 78,731 76, scade alle

agli eredi di Bandini Cesare, prezzo d'incanto lire 5292 - Minimum delle ore 12 meridiane del giorno 30 corrente mese.

offerte in aumento del prezzo d'incanto lire 50.
Chiunque intenda fare la diminuzione del vigesimo sull'indicato prezzo da

I. Ogni attendente, per essero ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
provvisoria aggiudicazione, deve all'atto della presentazione della relativa

della sua oferta presso l'ufficio precitato 11 decimo del prezzo d'incanto in
offerta accompagnarla col deposito di lire duomila in valuta legale, col cer-

cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito Serrà
tificato di moralità e coll'attestato di idoneith indicati nel primo avviso d'asta

restituito tostochè sark chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
del 20 dicembre 1883.

liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se. non dopo reso
Il progetto d'arte, il capitolato d'oneri e quant'altro à inerente all'appalto

definitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa canzione.
à visibile nella segieteria comunale nelle ore d'ufficio di tuttti giorni.

II. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedentí contratti coll'Ammini-
Itri, li 15 gennaio 1884.

strazione, non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di at-
Il Sindaco: P. O Rrio /f.: Nicou Da LueA.

ti ed o nr t ecde patti p h essere escluso chiunque abbia conti o


